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EDECRETI PRESIDENZIALI

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 13 dicembre 2007.

Procedure e modulistica del triage sanitario nelle catastrofi.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 2, lettera e), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto l’art. 5 del decreto-legge 7 settembre 2001,
n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 novembre 2001, n. 401;

Visto l’art. 5, comma 2, del decreto-legge 7 settem-
bre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 2001, n. 401, in cui e' previsto che il
Presidente del Consiglio dei Ministri predisponga gli
indirizzi operativi dei programmi di previsione e previ-
sione dei rischi, nonche¤ i programmi nazionali di soc-
corso e i piani per l’attuazione delle conseguenti misure
di emergenza, di intesa con le regioni e gli enti locali;

Ritenuto opportuno definire percorsi metodologici
in grado di orientare correttamente i comportamenti
degli operatori sanitari in emergenze catastrofiche;

Ritenuto, altres|' , necessario gestire le limitate risorse
disponibili in modo da ridurre, nei limiti delle possibi-
lita' , la mortalita' e la morbilita' dei soggetti coinvolti in
un evento calamitoso;

Considerata l’esigenza di rendere uniforme la proce-
dura di suddivisione dei pazienti in classi di gravita' , al
fine di assegnare loro un grado di priorita' di tratta-
mento e di trasferimento in una struttura ospedaliera,
e di dotare ogni paziente di una scheda triage, in modo
da permettere di documentare, anche in caso di situa-
zioni catastrofiche, tutti gli interventi sanitari effettuati;

Premesso che il Ministero della salute, con nota del
16 aprile, ha espresso parere favorevole all’inoltro alla
Conferenza Stato-regioni del documento elaborato da
esperti riuniti in un gruppo di lavoro, costituito con
decreto rep. n. 2197 del 23 maggio 2006 presso il Dipar-
timento della protezione civile;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile;

Vista l’intesa, espressa dalla Conferenza unificata
nella seduta del 30 ottobre 2007;

Ad o t t a

i seguenti indirizzi operativi in ordine alle ßprocedure e
modulistica del triage sanitario nelle catastrofi8.

1. Premessa.

In situazioni di maxiemergenza o evento maggiore,
tenendo conto che tali situazioni sono caratterizzate
da una iniziale transitoria limitatezza di risorse, si defi-
nisce ßtriage8 il processo di suddivisione dei pazienti
in classi di gravita' in base alle lesioni riportate e alle
priorita' di trattamento e/o di evacuazione. (ßCriteri di
massima per l’organizzazione dei soccorsi sanitari nelle
catastrofi8 - Gazzetta Ufficiale 12 maggio 2001, n. 109).

Il triage e' , quindi, una procedura sanitaria di tipo
dinamico che consente di gestire le limitate risorse
disponibili al fine di ridurre al massimo la mortalita' e
la morbilita' delle persone coinvolte nell’evento, orien-
tando, come sopra detto, il trattamento sanitario e il
trasferimento dei pazienti in base alla priorita' scaturita
dalla loro valutazione sanitaria.

Essendo un atto sanitario, il triage deve essere docu-
mentato attraverso una scheda che deve sempre seguire
il paziente nelle varie fasi di trattamento, in modo da
permettere la ricostruzione degli interventi effettuati
su di esso. Cio' e' a maggior ragione necessario nel caso
in cui la gestione del paziente sia stata affidata a piu'
sanitari e in diversi luoghi, essendo noto che il processo
di valutazione dei soggetti coinvolti in una maxiemer-
genza si sviluppa lungo una sequenza di fasi dal salva-
taggio fino al trattamento definitivo in ospedale.

Il triage, che deve essere reso possibile in ogni anello
della catena dei soccorsi, viene generalmente eseguito:

sul sito dell’evento (e/o area di raccolta);

al PMA in entrata;

al PMA in uscita;

all’ingresso in ospedale.

Man mano che si procede dall’area del disastro verso
le strutture sanitarie campali, le figure professionali
che vengono schierate (o che si rendono disponibili)
divengono sempre piu' qualificate e le risorse materiali
impiegate maggiormente sofisticate dal punto di vista
tecnologico; di conseguenza, l’aspettativa di una mag-
giore qualita' di assistenza, diagnosi e trattamento
aumenta progressivamente.

Secondo quanto definito nella Gazzetta Ufficiale del
12 maggio 2001, il PMA deve essere considerato un
ßdispositivo funzionale di selezione e trattamento sani-

? 3 ?
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tario delle vittime, localizzato ai margini esterni del-
l’area di sicurezza o in una zona centrale rispetto al
fronte dell’evento dove:

radunare le vittime;

concentrare le risorse di primo trattamento;

effettuare il triage;

trattare i feriti con manovre salvavita essenziali;

organizzare l’evacuazione sanitaria dei feriti nei
centri ospedalieri piu' idonei8.

La tipologia del PMA puo' variare in funzione del-
l’evento e presentare quindi caratteristiche diverse sia
funzionali che organizzative.

PMA di I livello e' caratterizzato per:

utilizzo in caso di ßcatastrofe ad effetto limitato8;

limitata capacita' di trattamento (approssimativa-
mente 30 codici rossi/gialli);

rapido impiego (al massimo entro un ora dal-
l’evento);

autonomia temporale limitata (al massimo 12 ore).

PMA di II livello e' caratterizzato per:

utilizzo in caso di emergenze di tipo C1 (art. 2,
legge n. 225/1992);

capacita' di trattamento in autonomia logistica ed
operativa di circa 150 codici rosso/gialli;

impiego rapido (al massimo entro 6 ore dal-
l’evento);

autonomia temporale di circa 72 ore.

2. Analisi del processo di triage.

L’analisi del processo di triage rappresenta la meto-
dologia di approccio piu' corretta per la costruzione
dello strumento di lavoro, poiche¤ consente di indivi-
duare necessita' concrete a cui rispondere con soluzioni
idonee a soddisfare le esigenze operative dei soccorri-
tori.

In situazioni ambientali spesso critiche, caratteriz-
zate da scarsi mezzi ed elevatissima componente di
stress, ogni strumento di lavoro deve essere progettato
in funzione della sua reale possibilita' di impiego per
non aggiungere agli operatori ulteriori elementi di criti-
cita' .

????

1 Evento catastrofico che travalica le potenzialita' di risposta
delle strutture locali.

In relazione alla tipologia degli scenari si possono
identificare:

Scenario incidentale non pianificato (1):

data e luogo ignoti;

patologia prevalente non prevedibile fino a ricogni-
zione effettuata nell’area interessata;

puo' essere difficile raggiungere l’area di interesse;

possono esistere problemi di sicurezza tali da
imporre priorita' ad allontanare le persone dall’area
piuttosto che iniziare i trattamenti medici.

Scenario pianificato (grandi eventi):

data e luogo noti: l’evento e' preceduto da una fase di
pianificazione che consente di prevedere con considere-
vole precisione quante e quali risorse umane e materiali
siano necessarie e, quindi, di procedere ad una selezione
mirata del personale e assegnazione precisa di ruoli e
compiti;

la documentazione affidata al personale di primo
intervento puo' tener conto del suo livello di capacita'
professionale e della tipologia di informazioni che
dovranno essere raccolte sul posto;

la patologia prevalente, connessa con lo scenario in
esame, e' nota anche se rimane sempre un margine di
imprevedibilita' per eventuali sovrapposizioni di inci-
denti dovuti a cause non correlate con lo scenario pri-
mitivo;

i problemi di accesso al focolaio incidentale sono
ridotti poiche¤ in fase di pianificazione vengono previsti
i percorsi riservati alle squadre ed ai mezzi di soccorso
per raggiungere velocemente ogni punto dell’area in
esame;

e' possibile individuare e pianificare il posiziona-
mento di presidi sanitari, anche campali, in modo da
consentire, in sicurezza, il trattamento dei pazienti con
caratteristiche assimilabili a quella di un Pronto Soc-
corso (raccolta anamnesi, registrazione parametri cli-
nici, notazioni di terapia farmacologica e strumentale).

In base alle diverse esigenze che possono manifestarsi
nei due scenari sopra indicati e quindi sulla base delle
diverse modalita' operative e conseguenti differenti esi-
genze di triage, si porrebbe la necessita' di separare gli
algoritmi e la modulistica da utilizzare.

EØ pero' necessario tener conto che lo scenario pianifi-
cato per i grandi eventi puo' trasformarsi in scenario
incidentale imprevisto ed, inoltre, che e' importante
armonizzare gli strumenti con l’operativita' quotidiana
in modo da facilitare l’intero processo, compresa la
compilazione della modulistica.

? 4 ?
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mergenza, nella prima fase dei soccorsi e' presente,
quale risorsa aggiuntiva, anche personale non sanita-
rio: le procedure e i materiali da utilizzare nelle fasi
di triage devono tener conto di cio' per non imporre
protocolli e modulistiche di difficile comprensione da
parte di soccorritori con minori competenze professio-
nali sanitarie.

La scheda sanitaria di maxiemergenza dovra' essere
versatile e permettere di segnalare le condizioni del
paziente anche in eventi eccezionali come quelli di tipo
NBCR. In tal caso i dati da inserire potranno riguar-
dare l’eventuale sostanza tossica riscontrata, il tratta-
mento con antidoti e la decontaminazione effettuata.

Nella fase di dimensionamento dell’evento, cioe'
all’arrivo della prima squadra sanitaria, dopo la rice-
zione dell’allarme alla C.O.118, il triage verra' eseguito
con dispositivi che consentano l’immediata visualizza-
zione del codice colore ed una iniziale identificazione
della gravita' del paziente; nelle fasi successive, dal recu-
pero all’arrivo al PMA e fino all’ingresso in ospedale,
l’algoritmo del triage dovra' permettere di fornire infor-
mazioni sempre piu' complesse e dettagliate anche rela-
tivamente alle cure erogate.

In caso di maxiemergenza infatti le operazioni di soc-
corso fino al PMA si realizzano attraverso tre fasi fon-
damentali:

nella prima fase la squadra di soccorso esegue il
triage delle vittime con l’attribuzione di codici-colore
di gravita' utilizzando l’algoritmi semplici e veloci
(Gazzetta Ufficiale 12 maggio 2001, n. 109);

nella seconda fase si realizzano le prime operazioni
di stabilizzazione dei parametri vitali, di solito in un
punto di raccolta prossimo al focolaio incidentale, in
attesa che il PMA venga installato;

nella terza fase, giunti nel PMA, si eseguira' una
rivalutazione del triage per verificare la congruita' del
codice-colore preventivamente assegnato, le informa-
zioni cliniche iniziali verranno integrate in maniera
sistematica e verranno effettuate e registrate le proce-
dure diagnostico-terapeutiche erogate.

Nelle condizioni di attivazione del PMA, il personale
medico presente deve svolgere funzione di coordina-
mento e trattamento sul posto, evitando l’invio e il tra-
sporto diretto delle vittime in ospedale.

Sulla base delle precedenti considerazioni, lo stru-
mento operativo piu' efficace appare essere la scheda
triage, eventualmente integrata da dispositivi di diversa
tipologia (quali: braccialetto, cartellino colore, ecc.), di
rapida applicazione da parte di personale anche non
sanitario e particolarmente pratici soprattutto se utiliz-
zati sul ßcantiere8 ed in condizioni metereologiche
avverse.

Le caratteristiche della scheda e dei dispositivi (tags)
dovranno rispondere a criteri di:

facile visibilita' ;

facilita' di applicazione;

tracciabilita' del percorso della vittima, possibil-
mente attraverso codici prenumerati;

conoscenza e condivisione, almeno a livello regio-
nale, da parte degli operatori dell’emergenza, sia sani-
tari che laici;

resistenza ad eventi atmosferici e potenziali agenti
lesivi;

disponibilita' in quantitativi adeguati su tutti i
mezzi di soccorso.

La tipologia ed il dettaglio dei dati che dovranno
essere indicati in quanto necessari ad accompagnare il
paziente fino alla sede definitiva di trattamento, sono:

sezione anagrafica: nome, cognome, eta' , sesso,
indicazione della sede di recupero, dati cronologici del-
l’evento, codice colore di gravita' . Un sistema di identifi-
cazione, anche di tipo numerico e' utile soprattutto in
caso di difficolta' alla compilazione dei dati anagrafici;

sezione clinica: dati parametrici di valutazione e
trattamento: parametri vitali, indici come GCS e RTS
(versione da triage), incannulamento di vasi venosi,
controllo delle emorragie, immobilizzazione di fratture,
inserzione di tubo endotracheale, sondino nasogastrico,
catetere vescicale, esame obiettivo orientato al pro-
blema principale, somministrazione di liquidi, ossi-
geno, farmaci ecc. EØ fondamentale indicare la possibile
evoluzione del codice colore e le procedure (rianima-
zione, decontaminazione, ecc.) eventualmente eseguite;

sezione evacuazione: dati relativi al trasporto
verso l’ospedale di destinazione, mezzo utilizzato, dati
cronologici, dati identificativi degli operatori.

La tabella allegata riassume in maniera sinottica i
bisogni connessi con i ruoli ed i profili professionali
del personale impegnato nei soccorsi allo scopo di indi-
viduare con maggiore chiarezza in quale fase e che tipo
di informazioni possono essere raccolte durante la
presa in carico dei pazienti, vittime di una maxiemer-
genza.

Roma, 13 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 3, foglio n. 155
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 27 marzo 2008.

Aggiornamento annuale delle paghe nette giornaliere spet-
tanti dal 1- luglio 2007, agli allievi delle scuole militari.

IL MINISTRO DELLA DIFESA
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 5 luglio 1986, n. 342, concernente
l’aumento delle paghe nette giornaliere spettanti ai
graduati e ai militari di truppa in servizio di leva e, in
particolare, l’art. 1, comma 2, che autorizza il Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, ad aggiornare annualmente, con propri
decreti, le misure delle predette paghe sulla base del
tasso programmato di inflazione;

Vista la legge 24 dicembre 1986, n. 958, recante
norme sul servizio militare di leva e sulla ferma di leva
prolungata e, in particolare, la nota in calce alla tabella
allegata alla legge medesima, nella parte in cui prevede
che agli allievi delle scuole militari viene corrisposto il
trattamento economico spettante ai militari di truppa
di leva, dalla data del compimento del sedicesimo anno
di eta' ;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 8 mag-
gio 2001, n. 215 e successive modificazioni, ai sensi del
quale le chiamate per lo svolgimento del servizio di
leva sono state sospese, a decorrere dal 1% gennaio 2005;

Visto il decreto interministeriale 31 luglio 2007,
recante l’aggiornamento annuale delle paghe nette gior-
naliere dei graduati e militari di truppa in servizio di
leva, spettanti al 1% luglio 2006, agli allievi delle scuole
militari, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 2 della
citata legge n. 342 del 1986;

Ravvisata la necessita' di provvedere all’aggiorna-
mento annuale delle paghe nette giornaliere spettanti,
a far data dal 1% luglio 2007, agli allievi delle scuole
militari;

Considerato il tasso di inflazione programmato per il
2007, pari al 2%;

Decreta:

Art. 1.

1. Le paghe nette giornaliere spettanti agli allievi
delle Scuole militari ßNunziatella8 e ßTeulie¤ 8, della

Scuola navale militare ßFrancesco Morosini8 e della
Scuola militare aeronautica ßGiulio Douhet8 sono fis-
sate, con decorrenza 1% luglio 2007, nelle seguenti misure:

a) allievi del primo anno: euro 3,32;

b) allievi del secondo anno: euro 3,64;

c) allievi del terzo anno: euro 3,98.

Art. 2.

1. All’onere derivante dal presente decreto, valutato
in euro 14.010,00 si provvede, per l’anno finanziario
2008, nell’ambito della Missione ßDifesa e sicurezza
del territorio8 a carico dei sottoindicati programmi
dello stato di previsione del Ministero della difesa:

a) quanto a euro 9.047,00 nell’ambito del pro-
gramma ßApprontamento e impiego delle forze terre-
stri8 u.p.b. 1.2.1 capitolo 4191;

b) quanto a euro 4.041,00 nell’ambito del pro-
gramma ßApprontamento e impiego delle forze navali8
u.p.b. 1.3.1 capitolo 4311;

c) quanto a euro 922,00 nell’ambito del pro-
gramma ßApprontamento e impiego delle forze aeree8
u.p.b. 1.4.1 capitolo 4461.

Roma, 27 marzo 2008

Il Ministro della difesa
Parisi

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

08A02442

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 26 marzo 2008.

Ri-registrazione provvisoria del prodotto fitosanitario reg.
n. 9745 dell’Impresa Basf Italia S.p.a., a base di fipronil, a
seguito dell’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, rela-
tivo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari;
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Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il Regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione
alla produzione, alla immissione in commercio e alla
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio
2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, con-
cernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/
60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati perico-
losi;

Visto il decreto ministeriale 20 settembre 2007 di
recepimento della direttiva 2007/52/CE della Commis-
sione del 16 agosto 2007, relativo all’iscrizione di
alcune sostanze attive, tra cui il fipronil, nell’allegato I
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto in particolare l’art. 1 del citato decreto ministe-
riale 20 settembre 2007 che indica il 30 settembre 2017
quale scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva
fipronil nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194;

Considerato che l’impresa titolare dell’autorizza-
zione del prodotto fitosanitario elencato nell’allegato
al presente decreto ha ottemperato a quanto previsto
dall’art. 2, comma 2, del citato decreto 20 settembre
2007, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti;

Visto il parere espresso in data 28 febbraio 2008 alla
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari,
favorevole alla ri-registrazione provvisoria fino al 30
settembre 2017 del prodotto fitosanitario riportato in
allegato, con adeguamento alle nuove condizioni d’im-
piego definite per la sostanza attiva fipronil, fatti salvi
gli adempimenti, previsti dall’art. 3, commi 1 e 2, del
citato decreto 20 settembre 2007, pena la revoca delle
autorizzazioni relative al prodotto fitosanitario in que-
stione;

Considerato inoltre che la Commissione consultiva
ha altres|' ritenuto di condizionare la registrazione del
prodotto fitosanitario di cui trattasi alla presentazione
entro il 30 settembre 2008 di ulteriori studi che confer-
mino la valutazione del rischio per gli uccelli granivori,
i mammiferi e le api mellifere, in particolare le larve di
api; come indicato nella parte B dell’allegato alla diret-
tiva di iscrizione della sostanza attiva fipronil;

Vista la nota dell’Ufficio, datata 18 marzo 2008, con
la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota con la quale l’Impresa titolare della
registrazione del prodotto fitosanitario elencato in alle-
gato ha trasmesso gli atti definitivi richiesti dall’ufficio;

Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente fino al 30
settembre 2017 il prodotto fitosanitario indicato in alle-

gato fatto salvi gli adempimenti stabiliti dall’art. 3,
comma 2, del citato decreto 20 settembre 2007 nonche¤
l’esito delle valutazioni dei dati indicati nella parte B
dell’allegato alla direttiva di iscrizione della sostanza
attiva fipronil;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

Art. 1.

1. Il prodotto fitosanitario elencato nell’allegato al
presente decreto, contenente la sostanza attiva fipronil,
e' ri-registrato provvisoriamente fino al 30 settembre
2017, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza
attiva fipronil nell’allegato I del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 194, alle nuove condizioni d’impiego e
con adeguamento delle frasi cautelative da riportare
nelle etichette.

2. Sono fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti
stabiliti dall’art. 3, comma 2, del citato decreto 20 set-
tembre 2007, in applicazione dei principi uniformi di
cui all’allegato VI del decreto legislativo 194/95 nonche¤
l’esito della valutazione dai dati indicati nella parte B
dell’allegato alla direttiva di iscrizione della sostanza
attiva fipronil, che dovranno essere presentati entro il
30 settembre 2008, pena la revoca dell’autorizzazione
del prodotto fitosanitario di cui trattasi.

3. Sono approvate quale parte integrante del decreto
le etichette allegate, con le quali il prodotto fitosanita-
rio deve essere posto in commercio.

4. L’impresa titolare della registrazione e' tenuta a
rietichettare o a fornire ai rivenditori un fac-simile di
etichetta per le confezioni dei prodotti eventualmente
giacenti sia presso i magazzini di deposito sia presso
gli esercizi di vendita e ad adottare ogni iniziativa, nei
confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un cor-
retto impiego in conformita' alle nuove disposizioni.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’Impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 marzo 2008

Il direttore generale: Borrello

??????

Allegato

Prodotto fitosanitario a base di fipronil ri-registrato
provvisoriamente fino al 30 settembre 2017

N.
reg.ne

Nome prodotto Data
reg.ne

Impresa

1 9745 REGENT 500 FS 09/09/1998 BASF ITALIA S.P.A.

? 8 ?



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

08A02476

? 9 ?

17-4-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 91



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-4-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 91

DECRETO 27 marzo 2008.

Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio di
alcuni prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva fipro-
nil, ai sensi del decreto del Ministero della salute 20 settembre
2007 relativo all’iscrizione della sostanza attiva fipronil nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;
Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,

relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

23 aprile 2001, n. 290, concernente il Regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione
alla produzione, alla immissione in commercio ed alla
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;
Visto il decreto ministeriale 20 settembre 2007 di

recepimento della direttiva della Commissione 2007/
52/CE del 16 agosto 2007, relativo all’iscrizione di
alcune sostanze attive, tra cui il fipronil, nell’allegato I
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;
Vista, in particolare, la Parte A dell’allegato al citato

decreto che individua gli impieghi della sostanza attiva
fipronil giudicati conformi alle condizioni stabilite dal-
l’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/
414/CE;
Rilevato che i prodotti fitosanitari riportati nell’alle-

gato al presente decreto sono attualmente autorizzati
esclusivamente per impieghi diversi da quelli indicati
nella Parte A dell’allegato al citato decreto di iscrizione
della sostanza attiva fipronil;
Ritenuto pertanto di dover procedere alla revoca dei

prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva fipro-
nil, riportati in allegato, ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lettera a);
Ritenuto inoltre di limitare al 30 settembre 2008 il

periodo di smaltimento delle scorte dei prodotti fitosa-
nitari contenenti fipronil riportati in allegato, confor-
memente a quanto disposto dall’art. 5, comma 1, del
citato decreto 20 settembre 2007;
Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995,

n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette
in commercio e per chi utilizza prodotti fitosanitari
non autorizzati e le successive norme in materia di
riforma del sistema sanzionatorio;

Decreta:
Art. 1.

1. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva fipro-
nil, elencati in allegato, sono revocate dalla data del
presente decreto, in quanto concesse esclusivamente

per impieghi diversi da quelli riportati nella Parte A
dell’allegato al citato decreto ministeriale 20 settembre
2007, conformemente a quanto disposto dall’art. 2,
comma 1, lettera a).

Art. 2.

1. La commercializzazione e l’utilizzazione delle
scorte giacenti in commercio dei prodotti di cui
all’art. 1 del presente decreto e' consentita fino al 30 set-
tembre 2008, conformemente a quanto disposto dal-
l’art. 5, comma 1, del sopra citato decreto.
2. I titolari delle autorizzazioni di prodotti fitosani-

tari di cui all’art. 1 sono tenuti ad adottare ogni inizia-
tiva volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori
dei prodotti fitosanitari medesimi dell’avvenuta revoca
e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle
relative scorte.
Il presente decreto sara' notificato in via amministra-

tiva alle imprese interessate e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2008

Il direttore generale: Borrello

??????

Allegato

Prodotti fitosanitari a base di fipronil, le cui autorizzazioni sono revo-
cate in quanto concesse esclusivamente per impieghi diversi da
quelli indicati dalla direttiva 2007/52/CE.

N. reg. Prodotto Data reg. Impresa

1. 9746 REGENT G 09/09/1998 BASF Italia S.p.a.

08A02475

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 25 febbraio 2008.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßAugusta - Societa' cooperativa edilizia a r.l.6, in Asse-
mini e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14
novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico,
per la parte riguardante le competenze in materia di
vigilanza sugli enti cooperativi;
Visto il decreto ministeriale 23 luglio 2003, con il

quale la societa' cooperativa Augusta - Societa' coopera-
tiva edilizia a r.l., con sede in Assemini (Cagliari), e'
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e
il dott. Antonino Aledda ne e' stato nominato commis-
sario liquidatore;

? 10 ?
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EVista la nota pervenuta in data 21 dicembre 2007, con
la quale il nominato commissario ha rassegnato le
dimissioni dall’incarico;
Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione

del commissario dimissionario;
Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,

n. 267;
Decreta:
Art. 1.

Il dott. Marco Fantone, nato a Roma il 5 ottobre
1952, ivi domiciliato in piazza Giuliano della Rovere
n. 4, e' nominato commissario liquidatore della societa'
indicata in premessa, in sostituzione del dott. Antonino
Aledda, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.
Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi

al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 febbraio 2008

Il Ministro: Bersani
08A02495

? 11 ?
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 1% aprile 2008.
Integrazione dell’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli extravergini e vergini di oliva.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2007 ßIntegrazione dell’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli
oli extravergini e vergini di oliva8 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 88 del 16 aprile 2007;

Considerato che il Ministero cura la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’aggiornamento dell’elenco
nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli di oliva extravergini e vergini;

Viste le comunicazioni inviate da alcune regioni;

Decreta:
Articolo unico

L’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli extravergini e vergini di oliva e' integrato, sulla base delle
segnalazioni pervenute dalle regioni, con i soggetti di cui all’allegato elenco, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Roma, 1% aprile 2008

Il capo Dipartimento: Ambrosio

??????

Allegato
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DECRETO 2 aprile 2008.

Autorizzazione al ßLaboratorio enochimico Ligure Sas6, per
l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 27 marzo 2008
dal Laboratorio Enochimico Ligure Sas, ubicato in Sar-
zana (La Spezia), via Aurelia n. 212, volta ad ottenere
l’autorizzazione, per l’intero territorio nazionale, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione,
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente
decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 12 marzo 2008 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il Laboratorio enochimico Ligure Sas, ubicato in Sar-
zana (La Spezia), via Aurelia n. 212, per l’intero territo-
rio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione.
La prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-

rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.
Il responsabile del laboratorio e' la dott.ssa Lucia

Filippelli.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 marzo 2012
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.
Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere

di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubidazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.
L’omessa comunicazione comporta la sospensione

dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.
L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la

sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.
Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

Roma 2 aprile 2008

Il capo Dipartimento: Ambrosio

??????

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' fissa Reg. CEE 2676/1990 allegato 15

Acidita' totale Reg. CEE 2676/1990 allegato 13,
par. 5.2

Acidita' volatile Reg. CEE 2676/1990 allegato 14
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EDenominazione della prova Norma/metodo

Acido citrico, acido tartarico,
glucosio, fruttosio, acido
malico, acido succinico, acido
lattico, glicerina, acido acetico,
acido piruvico

LEL-MIP 1 Rev. 04 2007

Estratto secco non riduttore,
estratto secco netto

LEL-MIP 1 Rev. 00 207

Estratto secco totale Reg. CEE 2676/1990 allegato 4

Litio DM 12/03/1986 GU n. 161 14/
07/1986 all. XXX

Massa volumica e densita' rela-
tiva 20% C

Reg. CEE 2676/1990 allegato
1+Reg. 355/2005 par. 4C (den-
sita' elettronica)

pH Reg. CEE 2676/1990 allegato 24

Titolo alcolometrico Reg. CEE 2676/1990 allegato
3+Reg. 355/2005 par. 4C (den-
sita' elettronica)

Zuccheri riduttori (glucosio e
fruttosio

LEL-MIP 3 REV. 00 2007

08A02413

PROVVEDIMENTO 1% aprile 2008.

Iscrizione per la denominazione ßCipolla Rossa di Tropea
Calabria6 nel registro delle denominazioni di origine protette
e delle indicazioni geografiche protette.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 20
marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

Considerato che, con regolamento (CE) n. 284/08
della Commissione del 27 marzo 2008, la denomina-
zione ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 riferita alla
categoria dei prodotti ortofrutticoli e cereali, allo stato
naturale o trasformati, e' iscritta quale indicazione geo-
grafica protetta nel registro delle denominazioni di ori-
gine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche
protette (I.G.P.) previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del
regolamento (CE) n. 510/06;

Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione e la scheda riepilogativa della indi-
cazione geografica protetta ßCipolla Rossa di Tropea
Calabria8, affinche¤ le disposizioni contenute nei pre-
detti documenti siano accessibili per informazione erga
omnes sul territorio nazionale:

Provvede

alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produ-
zione e scheda riepilogativa della indicazione geogra-
fica protetta ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8, regi-
strata in sede comunitaria con Regolamento (CE)
n. 284/08 del 27 marzo 2008.
I produttori che intendono porre in commercio la

denominazione ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8
possono utilizzare, in sede di presentazione e designa-
zione del prodotto, la suddetta denominazione e la
menzione ßIndicazione Geografica Protetta8 solo sulle
produzioni conformi al regolamento (CE) n. 510/06 e
sono tenuti al rispetto di tutte le condizioni previste
dalla normativa vigente in materia.

Roma, 1% aprile 2008

Il capo Dipartimento: Ambrosio

??????

Allegato

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE
GEOGRAFICA PROTETTA JCIPOLLA ROSSA DI TROPEA
CALABRIA8.

Art. 1.

Denominazione

La indicazione geografica protetta I.G.P. ßCipolla Rossa di Tro-
pea Calabria8 designa i bulbi di cipolla rossa nella tipologia cipol-
lotto, cipolla da consumo fresco, cipolla da serbo, che rispondono alle
condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produ-
zione ai sensi del reg. 2081/92.

Art. 2.

Descrizione del prodotto

La denominazione Cipolla Rossa di Tropea Calabria IGP indivi-
dua i bulbi della Specie Allium Cepa limitatamente ai seguenti ecotipi
autoctoni, che si distinguono in base alla forma e alla precocita' di bul-
bificazione derivante dall’influenza del fotoperiodo:

ßTondo Piatta8 o primaticcia;
ßMezza Campana8 o medio precoce;
ßAllungata8 o tardiva.

Si distinguono tre tipologie di prodotto:
1) Cipollotto:

a) colore: bianco-rosato-violaceo;
b) sapore: dolce, tenero;
c) calibro: si rimanda ai vincoli previsti dalle norme comu-

nitarie.
Il profilo merceologico del Cipollotto a I.G.P. comprende la

Categoria I.
2) Cipolla da consumo fresco:

a) colore: bianco-rosso fino al violaceo;
b) sapore: dolci e teneri;
c) calibro: si rimanda ai vincoli previsti dalle norme comu-

nitarie.
Il profilo merceologico della Cipolla da consumo fresco a I.G.P.

comprende la Categoria I.

? 19 ?
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3) Cipolla da serbo:

a) colore: rosso-violaceo;

b) sapore: dolci e croccanti;

c) calibro: si rimanda ai vincoli previsti dalle norme comu-
nitarie.

Il profilo merceologico della Cipolla da serbo a I.G.P. comprende
la Categoria I.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di produzione della Cipolla Rossa di Tropea Calabria
IGP comprende, i terreni idonei ricadenti nel territorio amministra-
tivo, tutto o in parte, dei seguenti comuni calabresi:

a) provincia di Cosenza: parte dei comuni di Fiumefreddo,
Longobardi, Serra d’Aiello, Belmonte, Amantea;

b) provincia di Catanzaro: parte dei comuni di Nocera Teri-
nese, Falerna, Gizzeria, Lamezia Terme, Curinga;

c) provincia di Vibo Valentia: parte dei comuni di Pizzo, Vibo
Valentia, Briatico, Parghelia, Zambrone, Zaccanopoli, Zungri, Dra-
pia, Tropea, Ricadi, Spilinga, Joppolo, Nicotera.

DELIMITAZIONE AREA PROVINCIA DI COSENZA. FOGLIO
236 IV S.O. I.G.M. DELLA CARTA D’ITALIA - 1959 FIUME-
FREDDO BRUZIO - 236 IV S.E. MONTE CUCUZZO, 236
III N.E. AMANTEA.

La delimitazione dell’area ricadente nella provincia di Cosenza
che va da Fiumefreddo Bruzio ad Amantea ha per limite Nord il Tor-
rente Bardano dalla linea ferrata alla ex S.S. 18 tra il Km 358-359 in
localita' Reggio - Scornavacca nel comune di Fiumefreddo.

Da questo punto il confine risale costeggiando la sponda Nord
del Torrente Bardano per circa 1 km per poi ridiscendere costeg-
giando la sponda Sud fino ad incontrare la ex SS 18 e da qui per 2
km fino ad arrivare agli inizi del vallone Cordari.

Si risale dalla parte nord del vallone per circa 500 metri per ridi-
scenderlo verso sud fino ad incontrare nuovamente la ex SS 18 in loca-
lita' C. Aloe che delimita la zona ancora per 1 Km fino al torrente
Agosto nei pressi della localita' Tarifi.

Si risale costeggiando la sponda Nord del torrente anzidetto per
1 Km fino all’incrocio della vecchia strada in localita' Zagarone che
porta alla localita' S. Barbara; dall’incrocio si segue la strada verso
Sud che porta alla localita' S. Croce e si prosegue lasciando la vecchia
strada in direzione Sud per circa 180 metri fino ad incontrare il Tor-
rente S. Croce che delimita i territori comunali di Longobardi e Bel-
monte Calabro.

Si ridiscende costeggiando la sponda Sud del torrente per circa
900 metri fino ad incontrare nuovamente la ex SS 18 nei pressi della
localita' Campo di Mare.

Da qui il confine segue verso Sud la ex SS 18 per circa 3 Km fino
ad arrivare al Torrente Verri e abbandonando la statale si segue una
mulattiera che porta nel territorio comunale di Amantea passando
dalla localita' di Camolo inferiore fino al Fiume Liceto in localita'
S. Giuseppe.

Si risale il fiume sulla sponda nord in diresione est per circa 1.5
km per poi ridiscenderlo fino ad incontrare la strada comunale che
collega Amantea a S. Pietro in localita' Cannavino.

Da qui attraversando il F. S. Maria, in localita' Valle Archi pas-
sando per S. Angelo attraverso la mulattiera, si incontra nuovamente
la statale nei pressi del Km 371. Si prosegue verso sud attraversando
il T. Calcato fino al centro abitato di S. Antonio in localita' Marinella
e abbandonando la ex S.S. 18 si prosegue con la mulattiera fino alla

localita' S. Precopio, da qui seguendo la sponda del T. Corallo in dire-
zione ovest si incontra la statale che rappresenta il limite sud di detta
area.

Da detto limite si risale seguendo la mulattiera che attraversa C.
Corallo, Marincola arrivando in localita' Calcato alla periferia sud di
Amantea incontrando la ferrovia. Da questo punto la linea ferrata
segna il limite di coltivazione ovest fino ad incrociare il limite nord
che chiude il perimetro di detta area. In alcuni tratti, nel comune di
Amantea, il limite di coltivazione ovest si allontana di circa 100 metri
dalla ferrovia in presenza di suoli sabbiosi.

La delimitazione riparte a distanza di 250 m dalla sponda del tor-
rente Oliva dalla linea ferrata. Da qui si procede verso sud con la
mulattiera passando nei pressi del c. a. Viola ad est di Campora arri-
vando alla S.S. silana di Cariati n. 108 tra il km 2 e 3.

Proseguendo verso sud per circa 500 metri, costeggiando la sud-
detta statale si arriva al c.a. di C. Calogni e proseguendo, poi, con la
mulattiera si attraversa il c.a. Cas Aurato, nei pressi della sponda
nord del F. Torbido che delimita il confine provinciale.

Seguendo tale confine si incrocia una mulattiera che percorsa in
direzione sud ovest incrocia la ex S.S. Tirrenia n. 18 nei pressi del
c.a. Torre Vecchia e da qui si attraversano i c.a. di Quintieri, Ventura,
la loc. Marina di Ventura, S. Giuseppe fino al Vallone Sciabbica, dal
quale proseguendo per la mulattiera che attraversa Case De Luca e
Ms. De Luca, s’incrocia la ex S.S. 18 e la linea ferrata fino a Marina
De Luca. Da questo zona si risale costeggiando la linea di battigia
ad una distanza di 200 m fino ad incrociare la sponda del F. Oliva
che chiude il limite nord di detta area.

DELIMITAZIONE AREA PROVINCIA DI CATANZARO
FOGLIO 236 III S.E. NOCERA TERINESE

FOGLIO 241 IV N.E. NICASTRO

Parte dei terreni ricadenti nel comune di Nocera T. nella provin-
cia di Catanzaro vengono per continuita' indicati nella descrizione
precedente e delimitati dai confini comunali e provinciali.

L’area che ricade nel comune di Falerna ha forma di un quadrila-
tero i cui lati sono rappresentati a nord dal limite comunale di Falerna
fino alla localita' Marepitano, incrociando la mulattiera percorren-
dola in direzione Sud per circa 1 km fino a raggiungere il naturale
confine del vallone, il lato ovest e' rappresentato dalla ex S.S. Tirrenia
Inf. che rappresenta il lato che chiude il quadrato.

L’area di coltivazione che ricade parzialmente nei territori ammi-
nistrativi di Gizzeria e Lamezia Terme ha per limite nord l’incrocio
tra la S.S. Tirrenia inf. n. 18 e la strada comunale nei pressi del lago
La Vota. La strada comunale percorsa verso est, attraversando il tor-
rente Casale, Torre S. Caterina, contrada Specchi, il torrente Spilinga
fino ad arrivare ad incrociare la diramazione della S.S. Tirrenia nei
pressi del Bastione di Malta. Da qui si arriva alla statale nei pressi
del Km 402, giungendo all’incrocio di una mulattiera che percorren-
dola in direzione sud attraversa la localita' Passo di Mandra e il c.a.
Paradiso, il Torrente Bagni in localita' Cafarone. Da questo punto si
procede in direzione sud-est per circa 600 m fino ad incrociare il Tor-
rente Cantagalli e andando verso sud si arriva vicino all’aeroporto
che si costeggia sul lato ovest per circa 200 m passando nei pressi della
localita' Generale e con la mulattiera si arriva ad incrociare il fiume
Amato in localita' Tregna. Si percorre la mulattiera verso sud attraver-
sando Torre Amato in localita' Pagliarone e S. Nicola che segna il
limite sud di detta area che costeggia l’insediamento industriale della
Sir. Da questo limite si risale verso nord attraverso la mulattiera pas-
sando per la localita' Praia e Torrazzo fino all’incrocio con la strada
comunale e superando il fiume Amato si prosegue fino alla loc. Cafa-
rone all’altezza della congiunzione T. Bagni e T. Cantagalli. Con la
mulattiera si arriva in localita' Marinella e all’incrocio con la S.S. Tir-
renia n. 18 e della sua diramazione nei pressi di Gizzeria lido e tor-
rente Spilinga. Si prosegue lungo la statale verso nord fino ad incon-
trare ed inglobare tutti i terreni della loc. Maricello e Lago la Vota
chiudendo la perimetrazione di detta area.

? 20 ?
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EDELIMITAZIONE AREA PROVINCIA DI VIBO VALENTIA
FOGLIO 241 II N. O FILADELFIA - 245 I N.E BIS TROPEA

241 III S.O. BRIATICO - 246 IV N.O VIBO VALENTIA

La delimitazione ha inizio nei pressi della Torre Mezzapraia,
(comune di Curinga prov. Catanzaro) seguendo il Canale Gagliato
fino ad incontrare la linea ferroviaria per circa 2 km, oltrepassando
la stazione di Francavilla Angitola arrivando al fiume Angitola.

Si lascia la ferrovia per seguire la S.S Tirrenia n. 18 e l’attuale
autostrada A3 per circa 2 km passando nei pressi della localita' Mari-
nella giungendo vicino all’Istituto Nautico dal quale si risale verso
Nord con una linea ideale posta ad una distanza media di 100 metri
dal mare fino ad arrivare nuovamente a Torre di Mezzapraia, chiu-
dendo il perimetro di confine.

La delimitazione dell’area da Vibo Valentia a Capo Nicotera ha
inizio dalla stazione FS di Trainiti, in localita' Porto Salvo, ad 1 km
da Vibo Marina.

Si giunge alla fiumara Rizzuta nei pressi del c.a. di Conidoni e
risalendola dalla sponda nord fino a Sciconi si procede verso ovest
seguendo il confine amministrativo fino alla fiumara Murria nei
pressi di Potenzoni passando per la localita' Don Nuro.

Da qui si risale la sponda nord di detta fiumara per circa 1,5 Km
attraversando la loc. Pilla e seguendo il confine comunale si arriva a
Case Cotura. Si procede per la strada provinciale e si arriva fino a
Papaglioniti proseguendo fino a Mesiano (frazione di Filandari), da
qui si procede con la Strada provinciale dei Pioppi fino a localita'
Torre Galli di Caria (frazione di Drapia) e si arriva con l’interpode-
rale a Serramondo, si segue il crinale del Timpone che rappresenta il
limite naturale della Piana di S. Lucia nel comune di Drapia e poi alla
strada che porta a Gasponi. Da qui procedendo per 5 km si arriva a
Brattiro' attraversando il c.a. S. Agata e localita' piana di Cosimo.

Seguendo la mulattiera che porta a Spilinga, si passa per localita'
Petti di Brattiro' e Madonna delle Fonti fino ad arrivare al centro di
Panaia, da qui si percorre la strada comunale che porta a Coccori-
nello e Coccorino nei pressi della galleria omonima nel territorio di
Joppolo.

Proseguendo verso Sud si segue la fascia costiera fino ad incon-
trare la strada secondaria che porta nei pressi della localita' Siroto
passando per le localita' Quercia grande, Linasi e Joppolo.

Da Siroto si giunge a Nicotera attraversando l’ampia formazione
terrazzica sottostante l’altopiano del Poro attraversando il c.a. Prei-
toni, e la localita' Piana Pugliesa. Da Nicotera si percorre la strada
comunale che conduce al c.a. di Badia per circa 200 metri fino ad
incontrare la mulattiera che porta alla strada comunale passante per
Fosso S. Giovanni attraversando fosso S. Pietro e localita' Fontanelle.
Da Fosso S. Giovanni, che costituisce il limite sud-ovest della zona
di coltivazione, si torna indietro verso nord seguendo la mulattiera
fino a Nicotera marina e da qui si arriva attraverso la strada comu-
nale che porta a Siroto all’altezza di Petti di Camata. Abbandonando
la strada e procedendo verso ovest per circa 1 km si arriva attraverso
la strada comunale nei pressi di Joppolo marina. Si risale attraver-
sando la localita' Poligari fino alla galleria di Coccorino.

Da qui si risale verso Nord seguendo la fascia costiera, osser-
vando una distanza che va dai 100 dalla linea di costa attraversando
in ordine Ricadi, C. Vaticano, Tropea, Parghelia, Zambrone, Briatico
arrivando alla stazione di Trainiti che chiude il limite di coltivazione
della cipolla.

Art. 4.

Origine del prodotto

Diverse fonti storiche e bibliografiche attribuiscono l’introdu-
zione della cipolla nel bacino mediterraneo ed in Calabria prima ai
Fenici e dopo ai Greci diffondendosi in quel tratto di costa tra i mari
ßlametino8 e ßviboneto8 che va da Amantea a Capo Vaticano (Stra-
bone lib. 6 e Aristotile lib. 7 De Repubblica).

Ben apprezzata nel Medio Evo e nel Rinascimento, considerata
principale prodotto dell’alimentazione e dell’economia locale veniva
barattata in loco, venduta ed esportata via mare in Tunisia, Algeria e
Grecia.

Citazioni si rilevano negli scritti dei numerosi viaggiatori che
arrivano in Calabria fra il ’700 e l’800 e visitando la costa tirrenica
da Pizzo a Tropea, parlano delle comuni Cipolle Rosse di Tropea.

La cipolla rossa di Tropea Calabria si diffondera' con maggiore
impulso nel periodo borbonico, verso i mercati del nord Europa,
diventando in breve ricercata e ben apprezzata cos|' come racconta
G. Valente. e Marafioti, Barrio, Fiore in Studi sulla Calabria di Leo-
poldo Pagano (1901) che riferisce pure sulla forma del bulbo e delle
rosse bislunghe di Calabria ed i primi ed organizzati rilevamenti stati-
stici sulla coltivazione della cipolla in Calabria sono riportati nell’En-
ciclopedia agraria Reda (1936 - 39).

Le caratteristiche merceologiche uniche che hanno conferito
notorieta' al prodotto a livello nazionale, e soprattutto il valore storico
e culturale nell’area considerata ancora oggi vivo e presente nelle pra-
tiche colturali, in cucina, nelle quotidiane espressioni idiomatiche e
nelle manifestazioni folcloristiche, hanno reso il prodotto stesso
oggetto di imitazioni e contraffazione della denominazione.

Ne consegue la necessita' di tutelare la denominazione geografica
e di creare un sistema di certificazione che garantisca allo stesso
tempo la tracciabilita' delle varie fasi di produzione. Pertanto i produt-
tori della ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 e le particelle catastali
su cui si coltiva, verranno iscritti in appositi elenchi gestiti dall’orga-
nismo di controllo di cui al successivo art. 7. Lo stesso organismo,
accreditato presso il Ministero delle politiche agricole e forestali, defi-
nira' le modalita' di iscrizione nei suddetti elenchi e dei controlli affin-
che¤ il prodotto IGP sia rispondente alle prescrizioni del disciplinare.

Art. 5.

Metodo di ottenimento del prodotto

Le operazioni di semina per la ßCipolla Rossa di Tropea Cala-
bria8 vengono effettuate a partire da agosto, direttamente in vivaio,
in campo o in contenitori alveolari.

Il trapianto si effettua da ottobre a gennaio per la cipolla precoce
e gennaio-marzo per la tardiva, quando le piantine nel vivaio hanno
raggiunto 15 cm di altezza e 4 - 5 foglie.

Per la produzione del cipollotto si pratica indifferentemente la
semina diretta, il trapianto di semenzali o quello di bulbi dell’annata
precedente accuratamente conservati, posti a dimora nel terreno
da agosto in poi.

I sesti di impianto in funzione del terreno e della tecnica colturale
variano da 4 - 20 cm sulla fila a 10 - 22 cm nell’interfila con densita'
variabile da 250.000 piante/ettaro a 900.000 piante/ettaro, quest’ul-
tima con 4 bulbi per foro ad attecchimento definitivo.

Tra le ordinarie operazioni colturali si ricorre all’irrigazione
variabile in funzione dell’andamento pluviometrico e del tipo di ter-
reno.

Successivamente alla raccolta i bulbi dei cipollotti devono subire
l’eliminazione della tunica esterna sporca di terra, la spuntatura delle
code a 40 cm e quindi essere posti in cassette disposti in fascetti.

Per la cipolla da consumo fresco i bulbi privati dalla tunica
esterna vengono sottoposti all’eventuale taglio delle code se superano
i 60 cm e poi riuniti in fasci di 5 - 8 kg e posti in cassoni o cassette.

Per la cipolla da serbo i bulbi vengono deposti in andane sul ter-
reno coprendoli con le stesse foglie e lasciandoli un tempo variabile
da 8 a 15 giorni per farli asciugare, far acquisire compattezza, resi-
stenza ed una colorazione rosso vivo. I bulbi una volta disidratati pos-
sono essere scollettati o, mantenendo le code, destinati alla produ-
zione di trecce.
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Art. 6.

Legame con l’ambiente

Per la produzione della ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 sono
idonei tutti i terreni sabbiosi o tendenzialmente sabbiosi, di medio
impasto, a tessitura franco argillosa o limosa che corrono lungo la
fascia costiera o che costeggiano fiumi e torrenti, di origine alluvio-
nale che seppur ghiaiosi non limitano lo sviluppo e l’accrescimento
del bulbo.

I terreni costieri sono idonei alla coltura della cipolla precoce da
consumo fresco, quelli di aree interne, di natura argillosa e franco-
argillosa sono adatti alla tardiva da serbo. La cipolla da sempre e'
stata presente nell’alimentazione degli agricoltori e nelle produzioni
locali, gia' il viaggiatore in Calabria dr. Albert nel 1905 in visita a Tro-
pea e' impressionato dalla miseria dei contadini che mangiano solo
cipolla.

Nei primi del ’900 la ßCipolla Rossa di Tropea - Calabria8
abbandona la coltivazione dei piccoli giardini e degli orti familiari
per passare a estensioni considerevoli nel 1929 con l’acquedotto della
Valle Ruffa che consente d’irrigare ed avere rese maggiori e migliora-
mento della qualita' .

Alla prima produzione organizzata nei territori di Tropea, Par-
ghelia, Briatico e Zambrone, Ricadi ed il suo interno si e' successiva-
mente aggiunto, con forte impulso il territorio costiero a Nord del
Golfo di S. Eufemia, individuabile tra i comuni di Gizzeria e Longo-
bardi, con particolare sviluppo tra Amantea-Campora, Nocera.

Oggi come allora, la cipolla rossa e' presente negli orti familiari
come nelle grandi estensioni, nel paesaggio rurale, nell’alimentazione
e nei piatti locali e nelle tradizionali ricette.

Art. 7.

Areale di condizionamento del prodotto

Tutte le operazioni di condizionamento devono avvenire presso
l’area di produzione descritta nell’art. 3, a garanzia della tutela, della
tradizione e della tracciabilita' .

Art. 8

Organismo di controllo

Il controllo sulla rispondenza del prodotto al presente discipli-
nare, sara' svolto da un organismo conforme a quanto stabilito dal-
l’art. 10 del Reg. CEE 2081/92.

Art. 9.

Etichettatura e caratteri commerciali del prodotto

All’atto dell’immissione al consumo i bulbi con l’indicazione geo-
grafica protetta ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 devono presen-
tare le caratteristiche previste per la I categoria delle norme comuni
di qualita' .

Per l’immissione al consumo i bulbi designati dalla I.G.P.
ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 devono essere confezionati
secondo le seguenti modalita' :

i cipollotti si riuniscono in fascetti e posti in cassette di car-
tone, plastica o legno, pronti per la vendita;

la cipolla da consumo fresco e' raccolta in mazzi da 5-8 kg posti
in cassoni e cassette.

Per le cipolle da serbo, il confezionamento, di peso variabile fino
ad un massimo di 25 kg, avviene in sacchetti o cassette.

Il numero dei capi per formare le trecce parte, indipendente-
mente dal calibro, da un minimo di 6 bulbi e per uno stesso imballag-
gio il numero ed il peso devono essere uniformi.

Sui contenitori devono essere indicati, in caratteri di stampa
doppi rispetto a tutti gli altri, le diciture ßCipolla Rossa di Tropea
Calabria8 I.G.P. accompagnata dalla specificazione della tipologia
ßcipollotto8, ßcipolla da consumo fresco8, ßcipolla da serbo8 e dal
marchio.

Sui contenitori devono essere, altres|' , riportati tutti gli elementi
atti ad individuare il nome, la ragione sociale e l’indirizzo del confe-
zionatore, il peso netto all’origine, nonche¤ eventuali indicazioni com-
plementari ed accessorie non aventi carattere laudativo e non idonee
a trarre in inganno il consumatore sulla natura e le caratteristiche
del prodotto.

I cipollotti e le cipolle da consumo fresco riuniti in fasci, nonche¤
le cipolle da serbo in treccia, all’immissione al consumo, porteranno
un adesivo recante il logo ed il marchio tale da renderli perfettamente
riconoscibili.

EØ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-
mente prevista dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi
gli aggettivi: dolce, croccante, tenera, non piccante, genuina, tipica.

EØ tuttavia consentito l’uso di nomi, ragioni sociali, marchi privati
purche¤ non abbiano significato laudativo che possa trarre in inganno
il consumatore.

Il marchio e' rappresentato dalla rupe di Tropea su cui si eleva il
Santuario Benedettino di Santa Maria dell’Isola. Il logo si presenta
costituito dalle seguenti colorazioni e particolarita' elaborate facendo
riferimento alla Tavolozza colori Pantone ßMatching system-lucidi8
cos|' come sotto riportato:

1) cielo - pantone 304 cvc;

2) mare - pantone 2985 cvc;

3) vegetazione - pantone 349 cvc;

4) rupe - pantone 149 cvc;

5) spiaggia - pantone 1205 cvc;

6) santuario - pantone 1595 cvc;

7) muro che circonda lo spiazzo antistante - pantone 1595 cvc;

8) tetto del santuario - pantone 131 cvc;

9) spiazzo antistante il santuario e scale - pantone 1205 cvc;

10) denominazione dell’I.G.P. riportata in alto nel cielo in
posizione centrale - pantone red 032 cvc;

11) la denominazione dell’I.g.p. riportata in alto nel cielo in
posizione centrale presenta carattere ßEngravrs Roman BT8, stile
Normale e dimensione 28;

12) cipolle poste nella parte bassa destra del logo - pantone red
032 cvc e pantone 106 cvc;

13) contorno logo e apertura grotta della rupe - pantone
hexachrome black cvc.

Art. 10.

Commercializzazione prodotto trasformato

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la ßCipolla Rossa
di Tropea Calabria8 I.G.P., anche a seguito di processi di elabora-
zione e di trasformazione, possono essere immessi al consumo in con-
fezioni recanti il riferimento alla detta Indicazione Geografica senza
l’apposizione del logo comunitario, a condizione che:

il prodotto a Indicazione Geografica Protetta, certificato come
tale, costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica;

gli utilizzatori del prodotto a indicazione geografica protetta
siano autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale con-
ferito dalla registrazione dell’I.G.P. riuniti in Consorzio incaricato
alla tutela dal Ministero delle politiche agricole. Lo stesso consorzio
incaricato provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri ed a vigi-
lare sul corretto uso della indicazione geografica protetta. In assenza
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Edi un Consorzio di tutela incaricato le predette funzioni saranno
svolte dal Mipaf in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione
del Reg. (CEE) 2081/92.

L’utilizzazione non esclusiva dell’Indicazione Geografica Pro-
tetta consente soltanto il suo riferimento, secondo la normativa
vigente, tra gli ingredienti del prodotto che lo contiene, o in cui e' tra-
sformato o elaborato.

??????

SCHEDA RIEPILOGATIVA
REG. (CEE ) N. 2081/92 DEL CONSIGLIO

ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 - n. nazionale del fascicolo:
(n. ............... CE: ................) - Dop (............... ) - I.G.P. ( X)

La presente scheda costituisce una sintesi redatta a scopo infor-
mativo. Per un’informazione completa, gli interessati e in particolare
i produttori della I.G.P. in questione sono invitati a consultare la ver-
sione integrale del disciplinare a livello nazionale oppure presso i Ser-
vizi competenti della Commissione Europea.

1. Servizio competente dello Stato membro:

Nome : Ministero delle politiche agricole e forestali

Indirizzo : via XX Settembre n. 20 - 00187 ROMA

Tel. : 06 4819968 Fax 06 42013126

E-mail : QTC3@politicheagricole.it

2. Associazione richiedente:

2.1) Nome : Accademia Tutela Cipolla Rossa di Tropea

2.2) Indirizzo : via Provinciale - Santa Domenica - 89865 -
Ricadi (VV)

Tel. - fax : Tel: 0963 669523 Fax: 0963 669523

2.3) Composizione : produttori/trasformatori (X) altro ( )

3. Tipo di prodotto: Classe 1.6.: Ortofrutticoli e cereali allo stato
naturale o trasformati.

4. Descrizione del disciplinare: (sintesi delle condizioni di cui
all’art. 4, par. 2).

4.1) Nome: ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8.

4.2) Descrizione: l’Indicazione Geografica Protetta (I.G.P)
ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8, individua i bulbi della Specie
Allium Cepa limitatamente ai seguenti ecotipi autoctoni, che si distin-
guono in base alla forma e alla precocita' di bulbificazione derivante
dall’influenza del fotoperiodo:

ßTondo Piatta8 o primaticcia;

ßmezza campana8 o medio precoce;

ßAllungata8 o tardiva.

Si distinguono tre tipologie di prodotto:

1. Cipollotto:

a) colore: bianco - rosato - violaceo.

b) sapore: dolce, tenero.

c) calibro: si rimanda ai vincoli previsti dalle norme comunitarie.

2. Cipolla da consumo fresco:

a) colore: bianco - rosso fino al violaceo;

b) sapore: dolci e teneri;

c) calibro: si rimanda ai vincoli previsti dalle norme comunitarie.

3. Cipolla da serbo:

a) colore: bianco - violaceo;

b) sapore: dolci e croccanti;

c) calibro: si rimanda ai vincoli previsti dalle norme comunita-
rie.

4.3) Zona geografica: la zona di produzione della ßCipolla Rossa
di Tropea Calabria8 I.G.P. comprende i terreni idonei ricadenti del
territorio amministrativo, tutto o in parte, dei seguenti comuni cala-
bresi:

a) provincia di Cosenza: parte dei comuni di Fiumefreddo,
Longobardi, Serra d’Aiello, Belmonte, Amantea;

b) provincia di Catanzaro: parte dei comuni di Nocera Teri-
nese, Falerna, Gizzeria, Lamezia Terme, Curinga;

c) provincia di Vibo Valentia: parte dei comuni di Pizzo, Vibo
Valentia, Briatico, Parghelia, Zambrone, Zaccanopoli, Zungri, Dra-
pia, Tropea, Ricadi, Spilinga, Joppolo, Nicotera.

4.4) Prova dell’origine: allo scopo di tutelare la denominazione
geografica e' creato un sistema di certificazione che garantisca allo
stesso tempo la tracciabilita' delle varie fasi di produzione. Pertanto i
produttori della ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 i condizionatori
e le particelle catastali su cui si coltiva saranno iscritti in appositi
elenchi gestiti dall’organismo di controllo.

4.5) Metodo dell’ottenimento: il processo produttivo e' sintetica-
mente il seguente. Le operazioni di semina per la ßCipolla Rossa di
Tropea Calabria8 vengono effettuate a partire da agosto. I sesti di
impianto in funzione del terreno e della tecnica colturale variano da
4 - 20 cm sulla fila a 10 - 22 cm nell’interfila con densita' variabile da
250.00 piante/ettaro a 900.000 piante/ettaro, quest’ultima con 4 bulbi
per foro ad attecchimento definito. Tra le ordinarie operazioni coltu-
rali si ricorre all’irrigazione variabile in funzione dell’andamento plu-
viometrico. Successivamente alla raccolta i bulbi dei cipollotti devono
subire l’eliminazione della tunica esterna sporca di terra, la spunta-
tura delle code a 40 cm e quindi essere posti in cassette disposti in
fascetti. Per la cipolla da consumo fresco i bulbi privati dalla tunica
esterna vengono sottoposti all’eventuale taglio delle code se superano
i 60 cm e poi riuniti in fasci di 5 - 8 kg e posti in cassoni o cassette.
Per la cipolla da serbo i bulbi vengono deposti in andane sul terreno
coprendoli con le stesse foglie e lasciandoli un tempo variabile da 8 a
15 giorni per farli asciugare, far acquistare compatezza, resistenza ed
una colorazione rosso vivo. I bulbi una volta disidratati possono
essere scollettati o, mantenendo le code, destinati alla produzione di
trecce.

I soggetti che intendono produrre l’Identificazione Geografica
Protetta ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 devono attenersi al rigo-
roso rispetto del disciplinare depositato presso l’U.E. Le operazioni
di condizionamento devono avvenire nella zona indicata al punto 4.3
al fine di garantire la tracciabilita' ed il controllo e per conservare la
qualita' del prodotto.

4.6) Legame: la domanda di riconoscimento della ßCipolla Rossa
di Tropea Calabria8 IGP e' giustificata dalla reputazione e notorieta'
del prodotto raggiunte tra l’altro grazie alla realizzazione delle diverse
iniziative promozionali, come dimostrano le fonti storiche e biblio-
grafiche.

La ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 e' conosciuta per le sue
caratteristiche qualitative e organolettiche quali la tenerezza dei
bulbi, la dolcezza, la particolare digeribilita' , ed il tenore di sostanze
solforose molto basso che la rendono poco piccante e acre, determi-
nandone un alto grado di digeribilita' . Queste caratteristiche consen-
tono di degustare la ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 anche cruda
in quantitativi sicuramente superiori rispetto a quelli che una normale
cipolla consente.

Diverse fonti storiche e bibliografiche attribuiscono l’introdu-
zione della cipolla nel bacino del mediterraneo ed in Calabria prima
ai Fenici e dopo ai Greci. Ben apprezzata nel Medio Evo e nel Rina-
scimento, considerata principale prodotto dell’alimentazione e
dell’economia locale veniva barattata in loco, venduta ed esportata
via mare in Tunisia, Algeria e Grecia. Citazioni si rilevano negli scritti
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dei numerosi viaggiatori che arrivano in Calabria fra il 1700 ed il 1800
e visitando la costa tirrenica da Pizzo a Tropea, parlano delle comuni
Cipolle Rosse. La cipolla da sempre e' stata presente nell’alimenta-
zione degli agricoltori e nelle produzioni locali; gia' il viaggiatore in
Calabria dr. Albert 1905 in visita a Tropea e' impressionato dalla mise-
ria dei contadini che mangiano solo cipolla. Nei primi anni del ‘900
la cipolla di Tropea abbandona la coltivazione dei piccoli giardini e
degli orti familiari per passare a estensioni considerevoli; nel 1929
con l’acquedotto della Valle Ruffa che consente d’irrigare ed avere
rese maggiori e miglioramento della qualita' . Il prodotto si diffondera'
con maggiore impulso nel periodo borbonico, verso i mercati del nord
Europa, diventando in breve ricercato e ben apprezzato cos|' come si
racconta in Studi sulla Calabria 1901 che riferisce pure sulla forma
del bulbo e delle rosse bislunghe di Calabria. I primi ed organizzati
rilevamenti statistici sulla coltivazione della cipolla in Calabria sono
riportati nell’Enciclopedia agraria Reda (1936-39). Le caratteristiche
merceologiche uniche che hanno conferito notorieta' al prodotto a
livello nazionale, e soprattutto il valore storico e culturale nell’area
considerata ancora oggi vivo e presente nelle pratiche colturali, in
cucina, nelle quotidiane espressioni idiomatiche e nelle manifestazioni
folcloristiche, hanno reso il prodotto stesso oggetto di imitazioni e
contraffazione della denominazione.

La produzione della ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 avviene
in terreni sabbiosi o tendenzialmente sabbiosi, di medio impasto, a
tessitura franco-argillosa o limosa che decorrono lungo la fascia
costiera o che costeggiano fiumi e torrenti, di origine alluvionale che
seppur ghiaiosi non limitano lo sviluppo e l’accrescimento del bulbo.
I terreni costieri sono idonei alla coltura della cipolla precoce da con-
sumo fresco, quelli di aree interne, di natura argillosa e franco-argil-
losa sono adatti alla tardiva da serbo. Oggi come nel passato la
cipolla rossa e' presente negli orti familiari come nelle grandi esten-
sioni, nel paesaggio rurale, nell’alimentazione e nei piatti locali e nelle
tradizionali ricette.

Le caratteristiche pedoclimatiche del territorio di riferimento
consentono di ottenere un prodotto di elevata qualita' , unico nel suo
genere, la cui reputazione e' famosa in tutto il mondo.

4.7) Struttura di controllo: il controllo sulla conformita' del pro-
dotto verra' svolto dall’Associazione Italiana Agricoltura Biologica
(A.I.A.B.) via Piave, 14 - 00187 Roma.

4.8) Etichettatura: per l’immissione al consumo i bulbi designati
dalla I.G.P ßCipolla Rossa di Tropea Calabria8 devono essere confe-
zionati secondo le seguenti modalita' : i cipollotti si riuniscono in
fascetti e sono posti in cassette di cartone, plastica o legno, pronti
per la vendita; la cipolla da consumo fresco e' raccolta in mazzi da 5-
8 kg. posti in cassoni e cassette. Per le cipolle da serbo, il confeziona-
mento, di peso variabile fino ad un massimo di 25 kg, avviene in sac-
chetti o cassette. Il numero dei capi per formare le trecce parte, indi-
pendentemente dal calibro, da un minimo di 6 bulbi e per uno stesso
imballaggio il numero ed il peso devono essere uniformi. Sui conteni-
tori devono essere indicate, le diciture ßCipolla Rossa di Tropea Cala-
bria8 I.G.P accompagnata dalla specificazione della tipologia ßcipol-
lotto8, ßcipolla da consumo fresco8, ßcipolla da serbo8 e dal marchio.
Sui contenitori deve comparire nome, ragione sociale e indirizzo del
produttore e dell’eventuale confezionatore del prodotto, nonche¤ il
peso netto all’origine. Il marchio e' rappresentato dalla rupe di Tropea
su cui si eleva il Santuario Benedettino di santa Maria dell’Isola. Le
specifiche del marchio sono dettagliatamente descritte nel disciplinare
di produzione.

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la ßCipolla Rossa
di Tropea Calabria8 I.G.P., anche a seguito di processi di elabora-
zione e di trasformazione, possono essere immessi al consumo in con-
fezioni recanti il riferimento alla detta Indicazione Geografica Pro-
tetta senza l’apposizione del logo comunitario, a condizione che:

il prodotto a Indicazione Geografica Protetta, certificato come
tale, costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica;

gli utilizzatori del prodotto a Indicazione Geografica Protetta
siano autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale con-
ferito dalla registrazione dell’I.G.P. riuniti in Consorzio incaricato
alla tutela dal Ministero delle Politiche Agricole. Lo stesso consorzio
incaricato provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri ed a vigi-

lare sul corretto uso della Indicazione Geografica Protetta. In assenza
di un consorzio di tutela incaricato le predette funzioni saranno svolte
dal Mipaf in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del
Reg. (CEE) 2081/92.

L’utilizzazione non esclusiva dell’Indicazione Geografica Pro-
tetta consente soltanto il suo riferimento, secondo la normativa
vigente, tra gli ingredienti del prodotto che lo contiene, o in cui e' tra-
sformato o elaborato.

4.9) Condizioni nazionali:

PARTE RISERVATA ALLA COMMISSIONE

N. ............... CE: ...............

Data di ricevimento del fascicolo integrale: ...............

08A02478

PROVVEDIMENTO 1% aprile 2008.

Iscrizione per la denominazione ßMarrone di Roccadaspide6
nel registro delle denominazioni di origine protetta e delle indi-
cazioni geografiche protette.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;
Considerato che, con regolamento (CE) n. 284/2008

della Commissione del 27 marzo 2008, la denomina-
zione ßMarrone di Roccadaspide8 riferita alla catego-
ria dei prodotti ortofrutticoli e cereali, allo stato natu-
rale o trasformati, e' iscritta quale indicazione geogra-
fica protetta nel registro delle denominazioni di
origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche
protette (I.G.P.) previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del
regolamento (CE) n. 510/2006;
Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione e la scheda riepilogativa della indi-
cazione geografica protetta ßMarrone di Roccada-
spide8, affinche¤ le disposizioni contenute nei predetti
documenti siano accessibili per informazione erga
omnes sul territorio nazionale:

Provvede

alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produ-
zione e scheda riepilogativa della indicazione geogra-
fica protetta ßMarrone di Roccadaspide8, registrata in
sede comunitaria con regolamento (CE) n. 284/2008
del 27 marzo 2008.
I produttori che intendono porre in commercio la

denominazione ßMarrone di Roccadaspide8 possono
utilizzare, in sede di presentazione e designazione del

? 24 ?



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eprodotto, la suddetta denominazione e la menzione
ßIndicazione geografica protetta8 solo sulle produzioni
conformi al regolamento (CE) n. 510/2006 e sono
tenuti al rispetto di tutte le condizioni previste dalla
normativa vigente in materia.

Roma, 1% aprile 2008

Il Capo Dipartimento: Ambrosio

??????

Allegato

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELL’INDICAZIONE
GEOGRAFICA PROTETTA ßMARRONEDI ROCCADASPIDE8

Art. 1.

Nome del prodotto

L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) ßMarrone di Roccada-
spide8 e' riservata ai frutti che rispondono alle condizioni e ai requisiti
stabiliti nel presente disciplinare di produzione, elaborato ai sensi del
regolamento CEE n. 2081/92.

Art. 2.

Varieta'

L’indicazione geografica protetta ßMarrone di Roccadaspide8
designa il frutto ottenuto dagli ecotipi Anserta, Abate e Castagna
Rossa riconducibili alla varieta' ßMarrone8.

Art. 3.

Caratteristiche del prodotto

Il prodotto recante la I.G.P. ßMarrone di Roccadaspide8, all’atto
dell’immissione al consumo allo stato fresco, deve avere le seguenti
caratteristiche:

forma del frutto: tendenzialmente semisferica, talvolta legger-
mente ellissoidale;

pericarpo: di colore castano bruno, tendenzialmente rossastro,
con strie scure generalmente poco evidenti;

episperma: sottile poco approfondito nel seme, tendenzial-
mente aderente;

pezzatura: non piu' di 85 frutti per kg di prodotto selezionato e/
o calibrato;

seme: bianco latteo, con polpa consistente, di sapore dolce, set-
tato per non piu' del 5%.

Il prodotto recante la I.G.P. ßMarrone di Roccadaspide8, com-
mercializzato allo stato essiccato (in guscio o sgusciato), deve rispon-
dere alle seguenti caratteristiche:

a) castagne essiccate in guscio:

umidita' nei frutti interi: non superiore al 15%;

il prodotto deve essere immune da infestazione attiva di
qualsiasi natura (larve di insetti, muffe, etc.);

resa in secco con guscio: non superiore al 50% in peso;

b) castagne essiccate sgusciate:

devono essere sane, di colore bianco paglierino e con non
piu' del 20% di difetti (tracce di bacatura, deformazioni, etc.).

L’indicazione geografica protetta ßMarrone di Roccadaspide8 e'
caratterizzato da uno spiccato sapore dolce e da un elevato contenuto
di zuccheri. Tra gli altri aspetti organolettici e' da mettere in evidenza
una texture croccante e poco farinosa.

Le caratteristiche organolettiche sono verificate da un panel di
degustatori individuato dalla struttura di controllo.

Art. 4.

Area geografica di produzione

La zona di produzione dell’I.G.P. ßMarrone di Roccadaspide8 di
cui al presente disciplinare comprende il territorio al di sopra dell’alti-
tudine di 250 metri s.l.m. dei seguenti comuni della provincia di
Salerno, per intero:

Alfano, Auara, Auletta, Bellosguardo, Buonabitacolo, Cam-
pora, Cannalonga, Casalbuono, Casaletto Spartano, Caselle in Pit-
tari, Castel San Lorenzo, Castelcivita, Celle di Bulgheria, Ceraso,
Cicerale, Controne, Corleto Monforte, Cuccaro Vetere, Felitto,
Futani, Gioi, Laureana Cilento, Laurino, Laurito, Lustra, Magliano
Vetere, Moio della Civitella, Montano Antilia, Monte San Giacomo,
Monteforte Cilento, Morigerati, Novi Velia, Omignano, Orria,
Ottati, Perdifumo, Perito, Petina, Piaggine, Polla, Postiglione, Rocca-
daspide, Roccagloriosa, Rofrano, Roscigno, Sacco, San Mauro la
Bruca, San Pietro al Tanagro, San Rufo, Sant’Angelo a Fasanella,
Sant’Arsenio, Sanza, Sassano, Sessa Cilento, Sicignano degli Alburni,
Stella Cilento, Stio, Teggiano, Torraca, Tortorella, Trentinara, Valle
dell’Angelo, Vallo della Lucania.

I comuni parzialmente interessati sono:

Ascea, Camerota, Capaccio, Pisciotta, Pollica, San Giovanni a
Piro, San Mauro Cilento.

La zona di produzione risulta delimitata, partendo da nord, da
una linea che, dal punto di intersezione tra il confine dei comuni di
Postiglione, Sicignano degli Alburni e Contursi Terme (foglio I.G.M.
1:50.000 n. 468 di Eboli), in corrispondenza del fiume Tanagro, prose-
gue verso ovest lungo il confine tra i comuni di Postiglione e di Con-
tursi Terme - immettendosi nel fiume Sele - poi continua lungo il con-
fine tra i comuni di Postiglione e di Campagna - sempre lungo il fiume
Sele quindi scende fino al punto di intersezione tra i comuni di Posti-
glione, di Campagna e di Serre. Da qui la linea di delimitazione
scende lungo il confine tra i comuni di Postiglione e di Serre passando
tra Bosco Lagarelli e Macchia Soprana; prosegue lungo il confine tra
i sopraindicati comuni tagliando la statale n. 19 tra il km 24 e il
km 25 (siamo passati alla carta I.G.M. 1:50.000 n. 487 di Roccada-
spide) fino a giungere al punto di intersezione tra i comuni di Posti-
glione, di Serre e di Altavilla Silentina. Prosegue lungo il confine tra
i comuni di Postiglione e di Altavilla Silentina, corrispondente al
fiume Calore - quindi lungo il confine tra i comuni di Altavilla Silen-
tina e di Controne, di Altavilla Silentina e di Castelcivita - passando
per Tempa di Cianci - di Castelcivita e di Albanella, poi di Roccada-
spide e di Albanella, quindi, per breve tratto, lungo il confine tra i
comuni di Roccadaspide e di Capaccio. La linea di delimitazione si
immette sulla statale n. 166 tra il km 5 e il km 6 lungo cui prosegue
fino ad immettersi, tra il km 3 ed il km 2, sulla strada che, costeg-
giando Torricelle e Pisciolo giunge fino a Varco Cilentano (carta
I.G.M. 1:50.000 di Vallo della Lucania n. 503), al punto di intersezione
tra i comuni di Capaccio, di Ogliastro Cilento e di Cicerale; continua,
quindi, lungo il confine tra i comuni di Capaccio e di Cicerale, prima,
di di Capaccio e di Giungano poi, fino al punto di intersezione tra i
comuni di Capaccio, di Giungano e di Trentinara (si e' ritornati per
breve tratto al foglio I.G.M. 1:50.000 di Roccadaspide). Prosegue,
poi, lungo il confine tra i comuni di Trentinara e di Giungano (si
ritorna al foglio I.G.M. 1:50.000 di Vallo della Lucania), quindi lungo
il confine tra i comuni di Giungano e di Cicerale; ripassa lungo il
fiume Solofrone fino al punto di intersezione tra i comuni di Capac-
cio, di Ogliastro Cilento e di Cicerale. La linea di delimitazione della
zona interessata prosegue lungo il confine tra i comuni di Cicerale e
di Ogliastro Cilento costeggiando Ramata e il colle Torrito; prosegue
lungo il confine, prima tra i comuni di Cicerale e di Prignano Cilento,
poi di Prignano Cilento e di Perito, poi lungo il confine tra i comuni
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di Perito e Rutino, di Lustra e di Rutino passando per Vallone Ponte
Rosso. Continua, poi, lungo il confine tra i comuni di Laureana
Cilento e di Torchiara - passando per Fossa dell’Acquasanta - quindi
lungo il confine tra i comuni di Laureana Cilento e di Agropoli (foglio
I.G.M. 1:50.000 di Agropoli n. 502), di Perdifumo e di Castellabate,
di Perdifumo e di Montecorice (si rientra nel foglio I.G.M. 1:50.000
di Vallo della Lucania), di Perdifumo e di Serramezzana, di San
Mauro Cilento e di Serramezzana fino alla strada statale n. 267 tra il
km 34 e il km 35; quindi prosegue lungo la statale n. 267 nel territorio
dei comuni di San Mauro Cilento (si passa al foglio I.G.M. 1:50.000
di Capo Palinuro n. 519), poi di Pollica fino al confine con il comune
di Casalvelino tra il km 46 e il km 47 della statale n. 267. La linea di
delimitazione risale lungo il confine tra i comuni di Pollica e di Casal-
velino attraversando Collina Porrazzi (si rientra nel foglio I.G.M
1:50.000 di Vallo della Lucania), poi lungo il confine tra i comuni di
Stella Cilento e di Casalvelino, di Omignano e di Casalvelino, di Omi-
gnano e di Salento, attraversando Fasana, quindi lungo il confine tra
i comuni di Perito e di Salento, di Orria e di Salento, di Gioi e di
Salento, di Vallo della Lucania e Salento - lungo il torrente Fiumi-
cello, di Vallo della Lucania e di Castelnuovo Cilento, di Ceraso e di
Castelnuovo Cilento - lungo il Torrente Badolato; quindi procede
lungo il confine tra i comuni di Ascea e di Castelnuovo Cilento (si
ritorna al foglio I.G.M. 1:50.000 di Capo Palinuro) di Ascea e di
Casalvelino - lungo il fiume Alento; la linea di delimitazione si
immette sulla statale n. 447 nei pressi di Velina; prosegue lungo la
statale n. 447 costeggiando prima Ascea, poi Pisciotta; si immette
sulla strada che prosegue fino a Santa Caterina; riprende a salire, da
questo punto, lungo il confine tra i comuni di Pisciotta e di Centola,
di San Mauro la Bruca e di Centola, di Montano Antilia e di Centola
(si passa al foglio I.G.M. 1:50.000 di Sapri n. 520), di Celle di Bulghe-
ria e di Centola lungo il fiume Mingardo; prosegue lungo il confine
tra i comuni di Camerota e di Centola - sempre lungo il fiume Min-
gardo (ritornando al foglio I.G.M. 1:50.000 di Capo Palinuro); si
immette sulla statale n. 562 tra il km 2 e il km 3; prosegue lungo la
statale n. 562 nel territorio del comune di Camerota (si ritorna al
foglio I.G.M. 1:50.000 di Sapri) fino al confine con il comune di San
Giovanni a Piro tra il km 20 e il km 21. Prosegue lungo il confine tra
i comuni di Camerota e di San Giovanni a Piro passando per Vallone
Marcellino. Da qui, sempre nel territorio comunale di San Giovanni
a Piro, costeggia Toppa del Piombo, Costa San Carlo, Grotta del
Monaco; risale passando per Pietrasanta fino a San Giovanni Piro
dove si reimmette sulla statale n. 562, tra il km 26 e il km 27, lungo
cui prosegue. Dopo il km 34 della statale n. 562, in corrispondenza
di Torre Oliva, risale lungo il confine tra i comuni di San Giovanni a
Piro con Santa Marina, prima, e Torre Orsaia, poi; quindi - in corri-
spondenza di Villaggio Isca continua lungo il confine tra i comuni di
Roccagloriosa e di Torre Orsaia - costeggiando Castel Ruggero - e
arriva a Cerreto, in corrispondenza del punto di intersezione tra i
comuni di Roccagloriosa, di Rofrano e di Torre Orsaia; prosegue
lungo il confine tra i comuni di Rofrano e di Torre Orsaia, di Caselle
in Pittari e di Torre Orsaia, di Morigerati e di Torre Orsaia - in corri-
spondenza del Torrente Sciarapotamo, di Morigerati e Santa Marina
in corrispondenza del fiume Bussento di Tortorella e di Santa Marina,
di Tortorella e di Vibonati, quindi lungo il confine tra la frazione del
comune di Casaletto Spartano nei pressi del Vallone della Marotta
ed il comune di Vibonati. La linea di delimitazione prosegue lungo il
confine tra i comuni di Torraca e di Vibonati, di Torraca e di Sapri,
di Tortorella e di Sapri (si passa nella carta I.G.M. 1:50.000 di Lauria
n. 521); risale lungo il confine tra i comuni della provincia di Potenza
con i comuni di Tortorella passando per Vallone della Freddosa e Ser-
ralunga, di Casaletto Spartano e di Casalbuono. Si passa alla carta
I.G.M. 1:50.000 n. 505 di Moliterno dove la linea di confine passa tra
i comuni di Casalbuono e di Montesano sulla Marcellana - in corri-
spondenza del Vallone delle Donnole - prosegue tagliando Piana La
Teglia, costeggia Temparelle, giunge a Rupe di Chiavico (si e' passati
al Foglio I.G.M. 1:50.000 n. 504 di Sala Consilina). Da qui la linea di
delimitazione risale lungo il confine tra i comuni di Sanza e di Monte-
sano sulla Marcellana in corrispondenza del Torrente Chiavico, poi
lungo il confine tra i comuni di Buonabitacolo e di Montesano sulla
Marcellana, di Buonabitacolo e di Padula in corrispondenza del
fiume Calore, poi lungo il confine tra i comuni di Sassano e di Padula
in corrispondenza del fiume Tanagro; quindi lungo il confine tra i
comuni di Sassano e di Sala Consilina, di Teggiano e di Sala Consilina

costeggiando Mezzana e Pantano Grande. La linea (siamo passati
nel foglio I.G.M. 1:50.000 di Polla n. 488) prosegue sempre lungo il
confine tra i comuni di Teggiano e di Sala Consilina, poi passa lungo
il confine tra la frazione del comune di S. Rufo situata in corrispon-
denza di Scafa e il comune di Atena Lucana, poi lungo il confine tra
la frazione del comune di Sant’Arsenio situata in corrispondenza di
Canalecchia ed il comune di Atena Lucana. La delimitazione prose-
gue lungo il confine tra i comuni di San Pietro al Tanagro e di Atena
Lucana, di Sant’Arsenio e di Atena Lucana in corrispondenza di Fiu-
micello, di Polla e di Atena Lucana in corrispondenza di Fosso Secco,
tagliando la statale n. 19 tra il km 60 ed il km 61. La delimitazione
prosegue, a partire dal Vallone delle Coppelle, lungo il confine tra il
comune di Polla e la provincia di Potenza fin nei pressi di Fosse di
Salinas, quindi lungo il confine tra i comuni di Polla e di Caggiano
passando per Monte Pozzillo, di Polla e di Pertosa, di Auletta e di Per-
tosa, di Auletta e di Caggiano tagliando la statale n. 19-ter tra il km
6 e il km 7; prosegue, poi, lungo il confine tra i comuni di Auletta e
di Salvitelle in corrispondenza di Serra San Giacomo, poi lungo il
confine tra i comuni di Auletta e di Buccino passando per la statale
n. 19 ter tra il km 2 e il km 3, quindi lungo il confine tra i comuni di
Sicignano degli Alburni e di Buccino costeggiando il fiume Tanagro
e il Bosco dei Preti. Si ritorna al foglio I.G.M. 1:50.000 di Eboli dove
la linea di delimitazione prosegue passando per il Raccordo autostra-
dale con la A3 nei pressi di S. Monica, quindi continua lungo il con-
fine tra i comuni di Sicignano degli Alburni e di Palomonte, poi lungo
il confine tra i comuni di Sicignano degli Alburni e di Contursi Terme
fino al punto di intersezione di questi due ultimi comuni con Posti-
glione in corrispondenza del fiume Tanagro.

Art. 5.

Metodo di ottenimento

Le condizioni colturali dei castagneti da frutto destinati alla pro-
duzione dell’I.G.P. ßMarrone di Roccadaspide8 devono essere quelle
tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire al prodotto che
ne deriva, le specifiche caratteristiche di qualita' , di cui all’art. 3. Sono,
pertanto, esclusi i castagneti da frutto impiantati o convertiti da
cedui, ubicati ad un’altitudine inferiore ai 250 metri s.l.m.

I sesti e le distanze di impianto, le forme di allevamento ed i
sistemi di potatura devono essere quelli in uso generalizzato nella
zona, ove sono prevalenti castagneti tradizionali di tipo estensivo,
con una densita' per ettaro, comunque, non superiore a 130 piante ad
ettaro, riferita alla fase di piena produzione.

La tecnica colturale da adottare per gli impianti di castagneto da
frutto, fatta salva la tecnica d’impianto che interessa la preparazione
della particella da impiantare, i lavori preparatori, quelli complemen-
tari e l’eventuale concimazione, e' la seguente:

cultivar: la scelta per i nuovi impianti e per quelli da infittire va
rigorosamente eseguita nel rispetto delle indicazioni riportate negli
articoli 2 e 3. Negli impianti di cui sopra e' ammessa la presenza di
altre varieta' di castagno, oltre al ßMarrone8, ai fini della idonea
impollinazione, nella misura massima del 10% delle piante. Gli impol-
linatori non concorrono alla produzione della I.G.P.;

portinnesti: franco da seme appartenente preferibilmente agli
ecotipi locali. Possono essere utilizzati anche i selvatici nati sponta-
neamente nei boschi dell’area interessata alla presente I.G.P.;

sistemi e distanze di piantagione: nei nuovi impianti le piante
vanno distribuite secondo una disposizione geometrica che preveda
la costituzione di filari paralleli tra loro. I sesti d’impianto potranno
essere a quadrato, a rettangolo o a quinconce, purche¤ il numero non
sia superiore a 130 piante per ettaro. Tale densita' per ettaro va rispet-
tata anche nei lavori di diradamento o infittimento di castagneti da
frutto gia' esistenti;

potatura e forma d’allevamento: la forma d’allevamento e' del
tipo a volume con vaso semi libero. L’impalcatura e' di norma posta
a circa 200 cm dal suolo. Per la formazione delle branche sono utiliz-
zate preferibilmente rami anticipati nei mesi estivi/autunnali, evi-
tando in tal modo un accorciamento della branca da fare durante il
periodo invernale. La potatura di produzione deve essere eseguita
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Erazionalmente con turni di non oltre 5 anni, in modo da assicurare la
migliore qualita' del prodotto ed al fine di evitare l’invecchiamento
precoce della pianta. Sulle piante di castagno vecchie e semi abbando-
nate, su cui abbondano rami vecchi e secchi, si deve effettuare una
potatura piu' intensa, tale da stimolare un ringiovanimento della
pianta con la fuoruscita di nuovi rami che entreranno in produzione
dopo 2-3 anni;

lavorazione del terreno: la superficie dei castagneti da frutto
non e' lavorata. Il terreno, essendo molto permeabile, non necessita
di particolari opere idrauliche per evitare la stagnazione d’acque
meteoriche. Per tali ragioni si utilizza la tecnica della non lavorazione
del suolo. Il manto erboso deve essere tagliato ogni qual volta rag-
giunge i 30-40 cm. Cio' e' fatto generalmente con falciatrici, o con
decespugliatori meccanici. La' dove e' possibile (assenza di pietre affio-
ranti) si usano le lame rotanti o a martello (trinciatrici) per sminuz-
zare finemente le erbe infestanti, i ricci e le foglie dell’anno prece-
dente;

operazioni di raccolta: la raccolta va effettuata nel periodo
autunnale non oltre la prima decade di novembre, con turni di rac-
colta che non devono superare le due settimane. La raccolta e' effet-
tuata a mano o con macchine raccoglitrici e raccattatrici idonee a sal-
vaguardare l’integrita' del prodotto;

limite produttivo: la produzione unitaria massima annua di
frutti e' fissata in 3,5 tonnellate ad ettaro di coltura specializzata
(4 tonnellate per il prodotto destinato all’essiccazione), Le operazioni
di cernita, di calibratura, di trattamenti del prodotto con la ßcura8 e
con la ßdisinfestazione8, secondo le tecniche gia' acquisite localmente
e, comunque, nel rispetto della normativa vigente, devono essere effet-
tuate nell’ambito del territorio di produzione.

Il prodotto allo stato fresco, trattato con le operazioni indicate al
comma precedente, puo' essere commercializzato fino a tre mesi dalla
raccolta. Le castagne essiccate in guscio sono ottenute attraverso
diverse tecniche di essiccazione, tra cui e' compresa l’essiccazione su
metati o graticci, a fuoco lento e continuo, alimentato da fascine e
da legna di qualunque essenza, secondo le tecniche locali tradizionali;
e sempre nel rispetto delle specifiche caratteristiche di qualita' del pro-
dotto prescritte nell’art. 3.

Tutte le fasi della produzione e lavorazione del prodotto, con la
sola esclusione del confezionamento, sono effettuate nell’intero terri-
torio dei comuni riportati nell’art. 4 e cio' garantisce la tracciabilita' e
il controllo del prodotto.

Art. 6.

Elementi che comprovano l’origine

La presenza di castagneti coltivati in Campania risale all’epoca
dei Romani. In provincia di Salerno, in particolare, questa presenza
viene documentata a partire dall’epoca medievale grazie ad antichi
contratti tra coloni e proprietari - conservati nell’archivio della Badia
Benedettina di Cava de’ Tirreni, il famoso ßCodex diplomaticus caven-
sis8 - con i quali si stabiliscono le norme per i miglioramenti fondiari.

I castagneti di Roccadaspide posseduti dall’Abbadia erano cos|'
importanti che vi era sul posto un apposito amministratore chiamato
Giuliani. Anche i monaci Basiliani contribuirono alla diffusione della
coltivazione del castagno in alcune aree del Cilento: ritrovamenti
archeologici in agro di Moio della Civitella e Gioi Cilento (convento
dei monaci Basiliani) e la presenza di una pianta di castagno stimata
intorno a 7-800 anni, costituiscono una testimonianza dell’impor-
tanza che il castagno ha assunto in questa zona fin dai secoli passati.

Alla fine del 1800, gli alberi maestosi e secolari furono abbattuti
o capitozzati e, su tali cedui rimasti, si innesto' materiale di propaga-
zione delle cosiddette ßCastagne ‘ra Rocca8. Tale ecotipo fu scelto
dagli esperti della ßSocieta' Ravera8 proprio per la maggiore produtti-
vita' dell’albero e la migliore qualita' del frutto. Questa castagna, dalla

forma tipica, si presentava piu' grande di quelle locali, con caratteristi-
che organolettiche migliori anche per quanto attiene alla sua conser-
vazione.

A partire dalla fine dell’800 le produzioni castanicole dell’area,
date le loro caratteristiche pregiate, si sono affermate sui mercati
non solo nazionali ed il comparto e' stato interessato da un ulteriore
miglioramento di tecniche di coltivazione e standard qualitativi.

La rinomanza acquisita dal ßMarrone di Roccadaspide8 conti-
nuo' a favorirne la diffusione anche in altri areali della provincia di
Salerno gia' interessate, da secoli, dalla coltivazione del castagno.
Negli anni ’40 fu effettuata una massiccia azione di innesto a zufolo
su portinnesto ßfranco8 o selvatico, utilizzando marze provenienti
dalla zona di Roccadaspide.

Rintracciabilita' - A livello di controlli per l’attestazione di pro-
venienza (origine) della produzione I.G.P., la prova dell’origine del
ßMarrone di Roccadaspide8 dalla zona geografica di produzione deli-
mitata e' certificata dall’organismo di controllo di cui all’art. 8, sulla
base di numerosi adempimenti cui si sottopongono i produttori inte-
ressati nell’ambito dell’intero ciclo produttivo.

I fondamentali di tali adempimenti, che assicurano la rintraccia-
bilita' del prodotto, in ogni fase della filiera, sono costituiti da:

iscrizione degli impianti idonei alla produzione dell’I.G.P.
ßMarrone di Roccadaspide8 in un apposito registro, attivato, tenuto
ed aggiornato dall’organismo di controllo autorizzato;

elenco dei produttori;

elenco dei confezionatori;

denuncia annuale all’organismo di controllo, a cura dei pro-
duttori e/o trasformatori dei quantitativi prodotti;

annotazione dei quantitativi prodotti;

l’organismo di controllo verifica che il prodotto possieda le
caratteristiche qualitative descritte agli articoli 2 e 3, e che le quantita'
che vengono cedute ai confezionatori corrispondano alle quantita'
prodotte e confezionate;

conseguente certificazione da parte dell’organismo di controllo
di tutte le partite di prodotto confezionato ed etichettato con la Indi-
cazione geografica protetta prima della commercializzazione ai fini
dell’immissione al consumo.

Art. 7.

Elementi che comprovano il legame con l’ambiente

Vasti territori del Cilento possiedono le condizioni favorevoli alla
coltivazione del castagno, quali terreni a reazione acida o tutt’al piu'
neutra (pH compreso tra 4,5 e 6,5) di origine vulcanica, con limitata
presenza di calcare attivo, ricchi di minerali (fosforo e potassio essen-
zialmente), profondi e freschi, non ristagnati ne¤ asfittici; temperatura
compresa tra + 8% C e + 15% C di media annuale, - 1% C e 0% C di media
del mese piu' freddo; e precipitazioni annue superiori a 600 800 mm.
Il territorio risulta caratterizzato da una duplice natura geologica
delle rocce: quella del ßFlysch del Cilento8, in corrispondenza del
bacino idrogeologico del fiume Alento e dei principali monti del
Cilento occidentale (Monte Centaurino) e quella delle rocce calcaree
che costituiscono i complessi montuosi interni (Alburni - Cervati) e
meridionali (Monte Bulgheria, Monte Cocuzzo).

La zona e' caratterizzata da clima tipicamente mediterraneo con
inverni piuttosto miti ed estati con periodi, anche lunghi, siccitosi. I
castagneti presenti in zone collinari e medio-montane beneficiano di
un apporto idrico, dovuto agli eventi climatici, maggiore rispetto ai
dati medi.

In questi ambienti anche le temperature alquanto basse favori-
scono una elevata produzione di frutti di ottima qualita' .
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Non si puo' non evidenziare inoltre che buona parte del territorio
interessato da questa coltura fa parte del Parco Nazionale del Cilento
e Vallo di Diano. Questo significa che si tratta di una zona a spiccata
valenza ambientale.

Art. 8.

Regime dei controlli

L’accertamento della sussistenza delle condizioni tecniche di ido-
neita' ed i relativi controlli, di cui all’art. 10 del regolamento CEE
n. 2081/92, saranno effettuati ai sensi delle normative vigenti in mate-
ria, da organismi privati di controllo autorizzati o da autorita' pubbli-
che designate.

Art. 9.

Confezionamento

L’immissione al consumo dell’I.G.P. ßMarrone di Roccadaspide8
deve avvenire con le seguenti modalita' di confezionamento:

A) per prodotto in guscio: in sacchi di tessuto idoneo in conte-
nitori di vimini, legno o altro materiale di origine vegetale; e' obbliga-
torio procedere alla calibratura per la vendita;

B) per prodotto sgusciato: in sacchi di carta o di tessuto idoneo
ed in scatole di materiale di origine vegetale ed altro materiale ricicla-
bile.

Sono ammesse le confezioni sotto vuoto, quelle in vetro ed in ido-
nei materiali.

In tutti i casi i contenitori in cui avviene la commercializzazione
dovranno essere sigillati in modo tale da impedire che il contenuto
possa essere estratto senza la rottura del sigillo.

Le confezioni possono essere di peso variabile in relazione alla
richiesta del mercato sempre che siano conformi alle normative
vigenti.

Art. 10.

Etichettatura

Sulle confezioni contrassegnate con l’I.G.P. o sulle etichette
apposte sulle medesime devono essere riportate, a caratteri di stampa
chiari e leggibili, delle medesime dimensioni, le indicazioni:

ßMarrone di Roccadaspide8 seguita dalla dicitura: ßIndicazione
geografica protetta8 (o la sua sigla I.G.P.); saranno inoltre riportati:

a) il nome, la ragione sociale e l’indirizzo dell’azienda confe-
zionatrice o produttrice; i caratteri di cui alla lettera b) devono essere
di dimensioni inferiori a quelli della lettera a);

b) la quantita' di prodotto effettivamente contenuto nella con-
fezione, espressa in conformita' alle norme vigenti;

c) il simbolo grafico relativo all’immagine artistica del logo-
tipo specifico ed univoco descritto nell’art. 12, da utilizzare in abbina-
mento inscindibile con l’indicazione geografica protetta.

Alla indicazione geografica protetta di cui all’art. 1 e' vietata l’ag-
giunta di qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa da quelle previste
dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi: tipo, gusto, uso
selezionato, scelto e similari.

EØ , tuttavia, consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento ad aziende, nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi
significato laudativo e non idonei a trarre in inganno l’acquirente. Tali
indicazioni potranno essere riportate in etichetta con caratteri di
altezza e di larghezza non superiori alla meta' di quelli utilizzati per
indicare l’indicazione geografica protetta, in ogni caso adeguate alle
norme di etichettatura comunitarie.

Art. 11.

Utilizzo del marchio su prodotti elaborati

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la denominazione
ßMarrone di Roccadaspide8, anche a seguito di processi di elabora-
zione e di trasformazione, possono essere immessi al consumo in con-
fezioni recanti il riferimento a detta denominazione senza l’apposi-
zione del logo comunitario, a condizione che:

il prodotto a denominazione ßMarrone di Roccadaspide8, cer-
tificato come tale, costituisca il componente esclusivo della categoria
merceologica di appartenenza;

gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della denominazione ßMarrone di Roccadaspide8
riuniti in Consorzio incaricato alla tutela dal Ministero delle politiche
agricole e forestali. Lo stesso Consorzio incaricato provvedera' anche
ad iscriverli in appositi registri e a vigilare sul corretto uso della deno-
minazione protetta. In assenza di un Consorzio di tutela incaricato
le predette funzioni saranno svolte dal MiPAF in quanto autorita'
nazionale preposta all’attuazione del regolamento CEE n. 2081/92.

L’utilizzazione non esclusiva di castagne a denominazione ßMar-
rone di Roccadaspide8 consente soltanto il riferimento alla denomi-
nazione, secondo la normativa vigente, tra gli ingredienti del prodotto
che lo contiene, o nel quale e' trasformato o elaborato.

Art. 12.

Logotipo

I criteri seguiti per la realizzazione del marchio sono stati l’uti-
lizzo di forme arrotondate (ellissi) e di costruzioni vettoriali (una
castagna stilizzata) con la scelta accurata di cinque tinte pantone.

Il marchio consta di due ellissi: l’ellisse esterna di tinta pantone
354 e di proporzioni vettoriali 1:0,79; l’ellisse interna di tinta pantone
1205 (85% di tinta) e di proporzioni vettoriali 1:0,91, spostata verso
sinistra rispetto all’ellisse esterna del 55%.

Segue la costruzione vettoriale dell’immagine raffigurante la
castagna che risulta essere inclinata di 41,6 in senso orario e delineata
da due tinte pantone: pantone 438 per le linee di contorno e pan-
tone 729 per il corpo interno della costruzione. Lo stesso pantone 729
colora il carattere istituzionale (carattere utilizzato Dauphin) del testo
ßMarrone di Roccadaspide8 e il carattere istituzionale IGP (carattere
utilizzato Times New Roman) del testo ßIndicazione Geografica Pro-
tetta8. Sotto l’immagine raffigurante la castagna e' stata inserita una
costruzione vettoriale a stella di colore pantone 382 tagliata sul lato
sinistro dall’ellisse interna.

Per la scelta dei caratteri tipografici si e' utilizzato il carattere
Dauphin, mentre per la dicitura ßIndicazione Geografica Protetta8
si e' mantenuto il carattere istituzionale Times New Roman presente
nel marchio istituzionale IGP.
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ESCHEDA RIEPILOGATIVA
Reg. (CEE) n. 2081/1992 DEL CONSIGLIO

ßMarrone di Roccadaspide8 n. nazionale del fascicolo: 27/2004

(N. CE. ..........)
D.O.P. ( ) - I.G.P. (X)

La presente scheda costituisce una sintesi redatta a scopo infor-
mativo. Per un’informazione completa, gli interessati e in particolare
i produttori dei prodotti coperti dalla I.G.P. in questione sono invitati
a consultare la versione integrale del disciplinare presso i servizi o le
associazioni nazionali oppure presso i servizi competenti della Com-
missione europea.

1. Servizio competente dello Stato membro:

Nome: Ministero delle politiche agricole e forestali;

Indirizzo: via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma;

Tel: 06-4819968 - Fax: 06-42013126;

e-mail: qtc3@politicheagricole.it

2. Associazione richiedente:

2.1. Nome: Cooperativa Agricola ßIl Marrone8 a r.l.

2.2. Indirizzo: via Gaetano Giuliani n. 28 - Roccadaspide
(Salerno).

Tel.: 0828947496.

Fax.: 0828948324.

e-mail:coop.ilmarrone@tiscali.it

2.3 Composizione: Produttori/Trasformatori (X) o altro ( ).

3. Tipo di prodotto: Tipo di prodotto: Classe 1.6 - Ortofrutticoli e
cereali allo stato naturale o trasformati dell’allegato 1 - Castagna.

4. Descrizione del disciplinare:
(sintesi dei requisiti di cui all’art. 4, par. 2).

4.1.Nome: ßMarrone di Roccadaspide I.G.P.8.

4.2. Descrizione: Il Marrone di Roccadaspide I.G.P. designa il
frutto ottenuto dagli ecotipi Anserta, Abate e Castagna Rossa ricon-
ducibili alla varieta' ßMarrone8. All’atto dell’immissione al consumo,
allo stato fresco, deve avere le seguenti caratteristiche: forma del
frutto: tendenzialmente semisferica, talvolta leggermente ellissoidale;
pericarpo: di colore castano bruno, tendenzialmente rossastro, con
strie scure generalmente poco evidenti; episperma: sottile poco appro-
fondito nel seme, tendenzialmente aderente; pezzatura: non piu' di 85
frutti per Kg. di prodotto selezionato e/o calibrato; seme: bianco-lat-
teo, con polpa consistente, di sapore dolce, settato per non piu' del
5%. Commercializzato allo stato essiccato (con buccia o sbucciato),
deve rispondere alle seguenti caratteristiche: a) castagne essiccate
con buccia: umidita' nei frutti interi: non superiore al 15%; il prodotto
deve essere immune da infestazione attiva di qualsiasi natura (larve
di insetti, muffe, etc.); resa in secco con guscio: non superiore al 50%
in peso; b) castagne essiccate sbucciate: devono essere sane, di colore
bianco paglierino e con non piR del 20% di difetti (tracce di bacatura,
deformazioni, etc.).

L’Indicazione Geografica Protetta ßMARRONE DI ROCCA-
DASPIDE8 e' caratterizzato da uno spiccato sapore dolce e da un ele-
vato contenuto di zuccheri. Tra gli altri aspetti organolettici e' da met-
tere in evidenza una texture croccante e poco farinosa.

Le caratteristiche organolettiche sono verificate da un panel di
degustatori individuato dall struttura di controllo.

4.3. Zona Geografica: La zona di produzione dell’I.G.P. ßMar-
rone di Roccadaspide8 comprende il territorio al di sopra dell’altitu-
dine di 250 metri s.l.m. dei comuni della provincia di Salerno, indivi-
duati nel disciplinare di produzione.

4.4.Prova dell’origine: Tutte le fasi del processo produttivo deb-
bono essere monitorate documentando per ognuna gli input (prodotti
in entrata) e gli output (prodotti in uscita). In questo modo e attra-
verso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di con-
trollo, dei produttori, delle particelle catastali sulle quali avviene la

coltivazione e dei confezionatori, e' garantita la tracciabilita' e la rin-
tracciabilita' (da valle a monte della filiera di produzione) del pro-
dotto: Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi,
saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di con-
trollo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal
relativo piano di controllo. Qualora l’organismo di controllo verifichi
delle non conformita' , anche solo in una fase della filiera produttiva,
il prodotto non potrAŁ essere commercializzato con la indicazione
geografica protetta ßMarrone di Roccadaspide8.

4.5.Metodo di ottenimento: Il disciplinare prevede,tra l’altro, che
la densita' per ettaro non sia superiore a 130 piante riferita alla fase
di piena produzione.

La forma d’allevamento e' del tipo a volume con vaso semi libero.
L’impalcatura e' posta a 200c. dal suolo. Per la formazione delle bran-
che sono utilizzati rami anticipati nei mesi estivi/autunnali. La pota-
tura deve essere eseguita con turni di non oltre 5 anni. Il terreno,
essendo molto permeabile, non necessita di particolari opere idrauli-
che per evitare la stagnazione di acque meteoriche. Per questo motivo
il suolo non viene lavorato. Il manto erboso deve essere tagliato
quando raggiunge i 30-40 cm.

La raccolta va effettuata nel periodo autunnale non oltre la
prima decade di novembre, con turni di raccolta che non devono
superare le due settimane; viene eseguita manualmente o con mac-
chine raccoglitrici idonee a salvaguardare l’integrita' del prodotto.

Tutte le fasi della produzione e lavorazione del prodotto, con la
sola esclusione del confezionamento, sono effettuate nell’intero terri-
torio dei comuni riportati nell’art. 4 e cio' garantisce la tracciabilita' e
il controllo del prodotto.

4.6. Legame: I terreni del Cilento possiedono le condizioni favo-
revoli alla coltivazione del castagno poiche¤ , sono di origine vulcanica,
hanno una reazione acida o neutra (pH tra 4,5 e 6,5)sono ricchi di
minerali , profondi e freschi, non ristagnati ne¤ asfittici. La tempera-
tura di media nell’anno e' compresa tra +8%C e +15%C. Le precipita-
zioni annue sono superiori a 600-800 mm. La zona, quindi, e' caratte-
rizzata da un clima tipicamente mediterraneo con inverni piuttosto
miti ed estati con periodi, anche lunghi, siccitosi. In questo ambiente
anche le temperature alquanto basse favoriscono una elevata produ-
zione di frutti di ottima qualita' . La presenza di castagneti coltivati,
in provincia di Salerno viene documentata sin dall’epoca medievale
grazie ad antichi contratti tra coloni e proprietari conservati nell’ar-
chivio della Badia Benedettina di Cava de’ Tirreni, il famoso ßCodex
diplomaticus cavensis8. Anche i monaci Brasiliani contribuirono alla
diffusione della coltivazione del castagno in alcune aree del Cilento.
La storia e la tecnica di coltivazione tramandata di generazione in
generazione ha fatto s|' , inoltre, che anche la presenza dell’uomo con
le sue capacita' e la sua paziente opera rappresentasse un fortissimo
legame di questo prodotto con l’ambiente. Fin dal 1800 la castagna
rappresentava non solo un alimento indispensabile per la popolazione
locale oltre ma rivestiva anche un ruolo importante nell’economia
locale perche¤ costituiva merce di scambio con le popolazioni limi-
trofe, Nel corso dei secoli sagre, scritti e ricette hanno continuato a
legare la castagna a questi territori. La sapienza dell’uomo, le caratte-
ristiche pedoclimatiche combinate cossfl bene fra loro conferiscono
percio' al prodotto quelle caratteristiche che lo rendono unico nel suo
genere e gli hanno attribuito una indiscutibile reputazione.

4.7. Struttura di controllo:

Nome :ISMECERT;

Indirizzo: Centro Direzionale Isola G1 - 80143 Napoli;

Tel. 0817879789 - Fax. 0816040176;

e-mail: info@ismecert.it

4.8. Etichettatura: Sulle confezioni o sulle etichette apposte sulle
medesime devono essere riportate, a caratteri di stampa chiari e leggi-
bili, delle medesime dimensioni, le indicazioni: ßMARRONE DI
ROCCADASPIDE8 seguita dalla dicitura: ßINDICAZIONE GEO-
GRAFICA PROTETTA8 (o la sua sigla I.G.P.); il nome, la ragione
sociale e l’indirizzo dell’azienda confezionatrice o produttrice; la
quantita' di prodotto effettivamente contenuto nella confezione, il
logo della I.G.P. Tutte le indicazioni potranno essere riportate in eti-
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chetta con caratteri di altezza e di larghezza non superiori alla meta' di
quelli utilizzati per indicare l’Indicazione Geografica Protetta. Il logo
consta di due ellissi, dell’immagine raffigurante la castagna che risulta
essere inclinata di 41,6% in senso orario e dalla scritte MARRONE
DI ROCCADASPIDE seguita dalla dicitura Indicazione Geografica
Protetta. Le specifiche del logo sono contenute nel disciplinare di pro-
duzione. I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la denomina-
zione ßMarrone di Roccadaspide8 anche a seguito di processi di ela-
borazione e di trasformazione, possono essere immessi al consumo
in confezioni recanti il riferimento alla detta denominazione senza
l’apposizione del logo comunitario, a condizione che:

- il prodotto a denominazione ßMarrone di Roccadaspide8,
certificato come tale, costituisca il componente esclusivo della catego-
ria merceologica di appartenenza;

- gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta: siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della denominazione ßMarrone di Roccadaspide8
riuniti in Consorzio incaricato alla tutela dal Ministero delle politiche
agricole e forestali: Lo stesso Consorzio incaricato provvedera' anche
ad iscriverli in appositi registri e a vigilare sul corretto uso della deno-
minazione protetta: In assenza di un Consorzio di tutela incaricato
le predette funzioni saranno svolte dal Ministero delle politiche agri-
cole e forestali in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione
del Reg. CEE n. 2081/92.

L’utilizzazione non esclusiva di castagne a denominazione ßMar-
rone di Roccadaspide8 consente soltanto il riferimento alla denomi-
nazione, secondo la normativa vigente, tra gli ingredienti del prodotto
che lo contiene, o nel quale e' trasformato.

4.9. Condizioni Nazionali.

08A02479

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 25 febbraio 2008.

Concessione ai sensi dell’articolo 1-bis della legge 3 dicem-
bre 2004, n. 291, del trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore di duecentoventi lavoratori dipendenti della
societa' Alpi Eagles S.p.a. (Decreto n. 42852).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il decreto legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge
5 ottobre 2004, n. 249, che stabilisce che ßil Ministro
del lavoro e delle politiche sociali puo' concedere, sulla
base di specifici accordi in sede governativa, in caso di
crisi occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di
riduzione o trasformazione di attivita' , il trattamento
di cassa integrazione guadagni straordinaria, per venti-
quattro mesi, al personale anche navigante dei vettori
aerei e delle societa' da questi derivanti a seguito di pro-
cessi di riorganizzazione o trasformazioni societarie.8

Visto l’accordo in data 29 gennaio 2008, intervenuto
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
alla presenza dei rappresentanti della societa' Alpi
Eagles S.p.a., nonche¤ delle OO.SS, con il quale, consi-
derata la situazione di crisi nella quale si e' trovata la
predetta societa' , e' stato concordato il ricorso al tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, come
previsto dai citato art. 1-bis della legge 3 dicembre
2004 n. 291, per un periodo di dodici mesi a decorrere
dal 30 gennaio 2008, in favore di un numero massimo
di duecentoventi unita' , dipendenti dalla societa' di cui
trattasi ed impiegati nelle sedi i servizio di:

S. Angelo di Piove di Sacco (Padova);

Aeroporto Marco Polo (Venezia);

Aeroporto Capodichino (Napoli);

Aeroporto Internazionale di Catania (Catania);

Vista l’istanza presentata in data 29 gennaio 2008,
con la quale la societa' Alpi Eagles S.p.a., ha richiesto
la concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3
dicembre 2004, n. 291, per il semestre dal 30 gennaio
2008 al 29 luglio 2008, in favore di ducentoventi lavora-
tori dipendenti delle predette sedi di servizio.

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, per il periodo dal 30 gennaio 2008 al 29 luglio
2008, in favore di ducentoventi lavoratori dipendenti
dalla societa' Alpi Eagles S.p.a., ai sensi dell’art. 1-bis
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, e' autorizzata la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, definito nell’accordo intervenuto presso il
Ministero del lavoro e della previdenza sociale in data
29 gennaio 2008, in favore di duecentoventi lavoratori
dipendenti della societa' Alpi Eagles S.p.a., sede in
S. Angelo di Piove (Padova), unita' :

S. Angelo di Piove (Padova);

Aeroporto Marco Polo (Venezia);

Aeroporto Capodichino (Napoli);

Aeroporto Internazionale di Catania (Catania),

per il periodo dal 30 gennaio 2008 al 29 luglio 2008,
pagamento diretto: SI.
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La societa' predetta e' tenuta a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni all’elenco nominativo
dei lavoratori interessati.

Art. 3.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale e' tenuto a controllare mensil-
mente i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale e al Ministro dell’economia e delle
finanze.

Art. 4.

La societa' Alpi Eagles S.p.a. e' tenuta a presentare al
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, alla sca-
denza del periodo oggetto del presente provvedimento,
l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del periodo
massimo di 24 mesi previsti dal citato art. 1-bis della
legge 3 dicembre 2004, n. 291, al fine di consentire il
necessario monitoraggio dei flussi di spesa.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 febbraio 2008

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

08A02423

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 8 gennaio 2008.

Criteri e parametri per la determinazione degli organici del
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni
scolastiche ed educative, per l’anno scolastico 2007/2008.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle disposizioni vigenti in mate-
ria di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria 2007), recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato;
Visto in particolare l’art. 1, comma 605, lettera a),

con il quale e' stato previsto che per meglio qualificare
il ruolo e l’attivita' dell’Amministrazione scolastica, il
Ministro della pubblica istruzione adotti provvedimenti
che contemplino ßnel rispetto della normativa vigente,
la revisione a decorrere dall’anno scolastico 2007/08,
dei criteri e dei parametri per la formazione delle classi
al fine di valorizzare la responsabilita' dell’amministra-
zione e delle istituzioni scolastiche, individuando obiet-
tivi, da attribuire ai dirigenti responsabili, articolati
per i diversi ordini a gradi di scuola e le diverse realta'
territoriali, in modo da incrementare il valore medio
nazionale del rapporto alunni classe dello 0,48;
Tenuto conto che nello stesso articolo e' prescritta, in

conseguenza dell’innalzamento del rapporto alunni
classi, la revisione dei criteri e parametri di riferimento
ai fini della riduzione della dotazione organica del per-
sonale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA);
Vista la legge 2 agosto 2001, n. 333, di conversione

del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, inerente disposi-
zioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno
scolastico;
Tenuto conto che con il decreto interministeriale, in

corso di perfezionamento, relativo alla determinazione
degli organici del personale amministrativo, tecnico ed
ausiliario per l’anno scolastico 2006/2007 la dotazione
organica del medesimo personale risulta quantificata,
come peraltro desumibile dal Sistema informativo del
Ministero della pubblica istruzione, in 256.696 posti;
Visto l’art. 40, comma 5, della legge 27 dicembre

1997, n. 449, che prevede che le istituzioni scolastiche,
anche consorziate fra loro, possono deliberare l’affida-
mento in appalto dei servizi di pulizia dei locali scola-
stici e delle loro pertinenze, a condizione che si apporti
una riduzione della dotazione organica di istituto in
misura tale da consentire la compensazione dei costi
contrattuali;
Visto il comma 9 dell’art. 35 della legge 27 dicembre

2002, n. 289, concernente la terziarizzazione dei servizi
e la conseguente indisponibilita' , per l’intera durata del
contratto, di un numero di posti, della corrispondente
qualifica, facente parte integrante della dotazione orga-
nica di cui al presente provvedimento;
Accertato che le mansioni attribuite al personale

stabilizzato, per effetto del decreto interministeriale
20 aprile 2001, n. 65, sono comprese tra quelle indicate
nella declaratoria professionale relativa al personale
dell’area professionale ßA8 di cui al vigente contratto
collettivo del comparto scuola e che, di conseguenza,
tale personale non espleta prestazioni aggiuntive
rispetto a quelle previste dal contratto collettivo nazio-
nale per il comparto scuola;
Tenuto conto delle direttive ministeriali numero 68

e numero 92, rispettivamente del 28 luglio e del
23 dicembre 2005 nonche¤ del decreto interministeriale

? 31 ?

17-4-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 91



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-4-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 91

20 ottobre 2006, relativi alla disciplina per la stipula
di contratti di terziarizzazione dei servizi e di collabo-
razione coordinata e continuativa;
Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-

tito, con modificazioni, nella legge n. 233 del 17 luglio
2006, con il quale e' stato istituito il Ministero della pub-
blica istruzione e sono state trasferite allo stesso le fun-
zioni e le risorse gia' attribuite al Ministero dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca dall’art. 50,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 300 del
30 luglio 1999;
Informate le organizzazioni sindacali rappresentative;

Decreta:
Art. 1.

Dotazioni regionali

1.1. Gli organici dei profili professionali di assistente
amministrativo, assistente tecnico e collaboratore sco-
lastico delle istruzioni scolastiche ed educative statali
sono determinati secondo i parametri di calcolo di cui
alla tabella ß18, facente parte integrante del presente
provvedimento, opportunamente modificata ed inte-
grata rispetto alla tabella allegata al decreto intermini-
steriale relativo all’anno scolastico 2006/2007 nonche¤
da quanto disposto dal successivo art. 5, al fine della
concreta attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1,
comma 605, lettera a), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.
1.2. Ad integrazione dei criteri di cui al comma 1, le

dotazioni regionali sono determinate con riguardo alle
condizioni necessarie di fruibilita' del servizio scola-
stico, in relazione all’eta' e alla consistenza degli alunni,
al tempo scuola ed alle condizioni logistico-strutturali
delle istituzioni scolastiche. Ai fini suddetti sono, inol-
tre, considerate le specifiche caratteristiche economi-
che, socio-culturali, demografiche ed orografiche dei
diversi contesti ed ambiti territoriali, avuto riguardo
alle esigenze dei piccoli comuni ed in particolare di
quelli di montagna e delle piccole isole, nonche¤ l’inci-
denza della dispersione scolastica e la presenza di
alunni diversamente abili.
1.3. Quanto agli altri profili professionali, nessuna

modifica e' apportata alle tabelle allegate al decreto
ministeriale 25 gennaio 2005, n. 11.
1.4. Nella tabella ßA8, costituente parte integrante del

presente provvedimento, e' indicata, a livello regionale,
la consistenza per l’anno scolastico 2007/2008 delle
dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico
ed ausiliario delle istituzioni scolastiche ed educative.

Art. 2.

Dotazioni provinciali

2.1. I direttori generali degli uffici scolastici regionali
provvedono alla ripartizione degli organici regionali
tra gli ambiti provinciali di rispettiva competenza.
I medesimi, inoltre, assicurano il rispetto dei contin-
genti assegnati anche derogando, se necessario, ai para-
metri ed ai criteri di determinazione degli organici di

istituto. I provvedimenti di cui al presente comma sono
emanati previa informativa alle organizzazioni sinda-
cali rappresentative.
2.2. Per effetto delle disposizioni di cui al richiamato

comma 605 della legge n. 296/2006, il numero di posti
dei profili professionali di assistente amministrativo,
assistente tecnico e collaboratore scolastico, da attivare
in ciascun ambito regionale, deve essere contenuto nei
limiti dei contingenti indicati, rispettivamente, nelle
tabelle ßC8, ßD8 ed ßE8, costituenti parti integranti
del presente provvedimento. I direttori generali degli
uffici scolastici regionali garantiscono l’attivazione dei
posti entro i limiti assegnati, anche mediante l’eventua-
le deroga di cui al comma 1, sulla base di puntuali veri-
fiche delle proposte di organico formulate da ciascun
dirigente scolastico.
2.3. I contingenti di cui alle tabelle indicate al

comma 2 possono essere superati purche¤ mediante
compensazione con le dotazioni degli altri profili pro-
fessionali, al fine di garantire il rispetto del contingente
regionale di cui alla tabella ßA8.
2.4. La riduzione dei posti indicata, per ciascuna

regione, nella tabella ßA8 di cui all’art. 1, puo' essere
realizzata anche in misura parziale all’atto della defini-
zione dell’organico di diritto, a condizione che sia com-
piutamente conseguita nella fase di adeguamento dello
stesso organico alle situazioni di fatto.

Art. 3.

Terziarizzazione dei servizi

3.1. Nelle istituzioni scolastiche ove, per effetto di
contratti d’appalto, presti servizio personale estraneo
all’Amministrazione, ivi compreso quello beneficiario
delle disposizioni contemplate dal decreto interministe-
riale 20 aprile 2001, n. 65, in quanto gia' impegnato in
attivita' socialmente utili, riconducibili a funzioni del
profilo professionale di collaboratore scolastico, dalla
dotazione organica risultante dall’applicazione della
tabella ß18 di cui al presente decreto deve essere accan-
tonato il venticinque per cento dei posti del medesimo
profilo professionale.
3.2. Nelle istituzioni scolastiche ove siano in servizio

soggetti impegnati in attivita' socialmente utili, ricondu-
cibili in parte a funzioni di assistente amministrativo o
di assistente tecnico, destinatari degli incarichi di colla-
borazione coordinata e continuativa di cui all’art. 2 del
decreto interministeriale 20 aprile 2001, n. 66, dalla
dotazione organica risultante dall’applicazione della
tabella ß18 del presente decreto, deve essere accanto-
nato un numero di posti corrispondente al cinquanta
per cento degli stessi soggetti.
3.3. Sulle eventuali ore residuali, derivanti dall’ac-

cantonamento dei posti, possono essere disposte, a cura
dei dirigenti scolastici, assunzioni a tempo parziale per
i corrispondenti profili professionali, con contratti di
lavoro a tempo determinato di durata fino al termine
delle attivita' didattiche.
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E3.4. I posti accantonati per effetto delle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2, pur concorrendo a costituire l’or-
ganico di diritto di istituto, non sono resi disponibili
per alcuna delle operazioni concernenti la mobilita'
ovvero le assunzioni, a qualsiasi titolo, di personale.
3.5. Ai sensi di quanto previsto dal comma 9 del-

l’art. 35 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, la terzia-
rizzazione dei servizi non deve comportare soprannu-
merarieta' . Di conseguenza, ed al fine di evitare aggra-
vio di spesa per effetto dei contratti di cui ai commi 1
e 2, il numero di posti necessario a garantire la perma-
nenza dei soprannumerari nella medesima sede di tito-
larita' deve essere compensato, in ambito provinciale,
secondo le modalita' indicate all’art. 4.
3.6. Qualora l’affidamento in appalto dei servizi,

comporti situazioni di soprannumero, non si procede
alla stipula dei relativi contratti.

Art. 4.

Compensazioni

4.1. Per effetto dei contratti disciplinati all’art. 3
deve essere reso indisponibile un contingente provin-
ciale di posti non inferiore a quello accantonato, nel-
l’anno scolastico 2006/2007, secondo quanto indicato
nell’allegata tabella ßB8, costituente parte integrante
del presente provvedimento.
4.2. I direttori generali degli uffici scolastici regio-

nali, al fine di assicurare l’ottimizzazione, nell’istitu-
zione scolastica, tra il numero dei posti da rendere indi-
sponibili e le risorse impegnate nei contratti di cui
all’art. 3, possono modificare, previa informativa alle
organizzazioni sindacali rappresentative, la riparti-
zione tra le scuole interessate dei posti accantonati,
operando le necessarie compensazioni.
4.3. Qualora il direttore generale dell’ufficio scola-

stico regionale accerti che il numero di posti da rendere
indisponibile sia inferiore, a livello provinciale, a quello
indicato nella tabella ßB8, emana apposito provve-
dimento a motivazione del minor accantonamento
di posti.
4.4. La compensazione di cui al presente articolo

puo' essere disposta anche in sede di adeguamento
dell’organico di diritto alla situazione di fatto di cui
all’art. 6 del presente provvedimento.

Art. 5.

Assistenti tecnici

5.1. La dotazione organica relativa al profilo profes-
sionale di assistente tecnico e' determinata mediante
deliberazione della giunta esecutiva di ciascun istituto in
ragione di un’unita' per ogni laboratorio funzionante e
utilizzato in attivita' didattiche, programmate a norma
dell’ordinamento degli studi ed effettivamente svolte per
almeno 24 ore settimanali. Ove si verifichi la situazione
descritta, la giunta esecutiva, anche al fine di evitare
duplicazioni di competenze, con riguardo alle professio-

nalita' disponibili nell’ambito dell’istituzione scolastica,
deve commisurare la dotazione organica di ciascuna area
professionale alle effettive necessita' di impiego degli
assistenti tecnici tenuto conto, peraltro, delle esigenze
organizzative derivanti dalla contemporanea utilizza-
zione dei diversi laboratori compresi nella stessa area.
5.2. Nelle medesime ipotesi di compresenza di cui al

comma 1 i tempi di lavoro che non comportino l’indi-
spensabilita' di impiego degli assistenti tecnici possono
essere utilizzati a supporto di tutte le attivita' , anche
aggiuntive, previste nell’ambito dell’autonomia delle
istituzioni scolastiche, in coerenza con l’area di compe-
tenza professionale degli stessi.
5.3. L’istituzione del posto di assistente tecnico e'

consentita esclusivamente se riferita a laboratori atti-
nenti materie curriculari e, in ogni caso, se espressa-
mente contemplati nell’anagrafe dei codici del Sistema
informativo, previsti per l’istituzione scolastica.
5.4. In tutti i casi in cui i laboratori comportino un

impegno di lavoro inferiore a quello previsto dal
comma 1 possono essere costituiti, nella medesima
istituzione scolastica e limitatamente all’adeguamento
dell’organico di diritto alla situazione di fatto, i posti di
assistente tecnico da utilizzare fino al completamento
dell’orario di servizio in altri laboratori di settore, indi-
rizzo o specializzazioni affini.
5.5. Le modalita' di prestazione dell’orario di servizio

dell’assistente tecnico, come del restante personale
ATA, restano disciplinate secondo le prescrizioni conte-
nute nell’art. 52 del vigente contratto collettivo nazionale
di lavoro.

Art. 6.

Adeguamento organico di diritto alle situazioni di fatto

6.1. Allo scopo di consentire ai direttori generali
regionali di fare ricorso ai necessari strumenti di flessi-
bilita' , nella fase di adeguamento dell’organico di diritto
alle situazioni di fatto possono essere apportate, con
riguardo alle eventuali variazioni del numero degli
alunni, ulteriori modifiche alla consistenza dell’orga-
nico mediante l’istituzione ovvero la soppressione di
posti, conseguenti all’applicazione dei parametri di cal-
colo di cui alla tabella ß18 ed afferenti a situazioni
insorte successivamente alla determinazione dell’orga-
nico di diritto. In assenza di tale ultima condizione e'
esclusa la possibilita' di istituire posti, a meno che non si
tratti di situazioni altrimenti non esitabili, al fine di garan-
tire le essenziali condizioni di funzionalita' dei servizi.
6.2. Qualora l’organico di diritto, per effetto di

quanto contemplato all’art. 2.3, sia stato determinato
con un numero di posti superiore rispetto al contin-
gente regionale di cui alla tabella ßA8, indicata
all’art. 1.4, il direttore generale dell’Ufficio scolastico
regionale procede al necessario adeguamento.
6.3. L’adeguamento dell’organico di diritto alle

situazioni di fatto e' disposto dal direttore generale del-
l’ufficio scolastico regionale mediante apposito, moti-
vato provvedimento, da emanare entro il 31 agosto.
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Art. 7.

Oneri finanziari

7.1. Gli oneri derivanti dalle dotazioni organiche di
cui alla tabella ßA8 gravano sugli ordinari stanzia-
menti di bilancio di cui ai pertinenti capitoli del Mini-
stero della pubblica istruzione.

Art. 8.

Norma di rinvio

8.1. Per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto si applicano, per le parti non incompati-
bili, le vigenti disposizioni in materia.

Il presente decreto e' inviato alla Corte dei conti per
la registrazione, ai sensi dell’art. 3 della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20.

Roma, 8 gennaio 2008

Il Ministro
della pubblica istruzione

Fioroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 280
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MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 18 gennaio 2008.

Integrazione del decreto 5 maggio 2004 nella parte relativa
alla tabella con l’equiparazione del diploma di laurea del vec-
chio ordinamento in ßScienze della programmazione sanita-
ria6, alla classe 84/S delle lauree specialistiche.

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA
di concerto con

IL MINISTRO PER LE RIFORME
E L’INNOVAZIONE NELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592;
Vista la legge 21 febbraio 1980, n. 28;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

11 luglio 1980, n. 382;
Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del

Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica;
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, art. 9,

comma 6, concernente l’equiparazione dei titoli di stu-
dio ai fini della partecipazione a pubblici concorsi;
Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, con riguardo

all’art. 2;
Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997,

n. 127, e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509,

recante norme concernenti l’autonomia didattica degli
atenei;
Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,

che ha sostituito il predetto decreto ministeriale
n. 509/1999;
Visti i decreti ministeriali 28 novembre 2000 e

12 aprile 2001 relativi alla determinazione delle classi
delle lauree universitarie specialistiche;
Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei

Ministri - Dipartimento per la funzione pubblica,
n. 6350/4.7 del 27 dicembre 2000;
Visto il D.I. del 5 maggio 2004 di equiparazione dei

diplomi di laurea, rilasciati secondo il vecchio ordina-
mento, alle nuove classi delle lauree specialistiche, ai
fini della partecipazione ai pubblici concorsi;
Vista richiesta dell’Universita' degli studi di Modena

e Reggio Emilia del 22 febbraio 2005, prot. n. 218/05
con la quale si chiede l’integrazione della tabella conte-
nuta nel citato D.I. 5 maggio 2004 con l’inserimento
dell’equiparazione del diploma di laurea in ßScienze
della programmazione sanitaria8 alla classe delle lauree
specialistiche 84/S;

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio uni-
versitario nazionale nell’adunanza del 12 ottobre 2005
in merito alla suddetta richiesta;
Considerato che nella predisposizione dei bandi ai

fini della partecipazione ai pubblici concorsi e' oppor-
tuno tenere conto della suindicata equiparazione;
Ritenuto di dover procedere all’integrazione della

tabella di cui al D.I. 5 maggio 2004;

Decreta:

Art. 1.

Il D.I. del 5 maggio 2004 e' integrato nella parte rela-
tiva alla tabella con l’equiparazione del diploma di lau-
rea (DL) del vecchio ordinamento in ßScienze della pro-
grammazione sanitaria8 alla classe 84/S delle lauree
specialistiche (LS), di cui al decreto ministeriale 28
novembre 2000.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 gennaio 2008

Il Ministro dell’universita'
e della ricerca

Mussi

Il Ministro per le riforme
e l’innovazione nella pubblica

amministrazione
Nicolais

Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 333

08A02493

DECRETO 18 gennaio 2008.

Integrazione del decreto 5 maggio 2004 nella parte relativa
alla tabella con le equiparazioni dei titoli di studio, ai fini della
partecipazione a pubblici concorsi.

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA
di concerto con

IL MINISTRO PER LE RIFORME
E L’INNOVAZIONE NELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592;
Vista la legge 21 febbraio 1980, n. 28;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del
Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, art. 9,
comma 6, concernente l’equiparazione dei titoli di
studio ai fini della partecipazione a pubblici concorsi;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, con riguardo
all’art. 2;

Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509,
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli
atenei;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale
n. 509/1999;

Visti i decreti ministeriali 28 novembre 2000 e
12 aprile 2001 relativi alla determinazione delle classi
delle lauree universitarie specialistiche;

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per la funzione pubblica,
n. 6350/4.7 del 27 dicembre 2000;

Visto il D.I. del 5 maggio 2004 di equiparazione dei
diplomi di laurea, rilasciati secondo il vecchio ordina-
mento, alle nuove classi delle lauree specialistiche, ai
fini della partecipazione ai pubblici concorsi;

Vista la richiesta dell’Universita' degli studi di Bolo-
gna del 2 aprile 2007, prot. n. 16420, con la quale si
chiede l’integrazione della tabella contenuta nel citato
D.I. 5 maggio 2004 con l’inserimento delle equipara-
zioni dei diplomi di laurea del
vecchio ordinamento (DL) in scienze politiche - indi-
rizzo politico-sociale; scienze politiche - indirizzo poli-
tico-economico; discipline delle arti, della musica e
dello spettacolo - indirizzo arte; lettere; scienze della
comunicazione e storia - indirizzo orientale rispettiva-
mente alle classi delle lauree specialistiche (LS) 89/S;
64/S; 95/S; 21/S; 101/S e 41/S, ai fini della partecipa-
zione a pubblici concorsi;

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio uni-
versitario nazionale nell’adunanza del 12 luglio 2007 in
merito alla suddetta richiesta;

Considerato che nella predisposizione dei bandi ai
fini della partecipazione ai pubblici concorsi e' oppor-
tuno tenere conto delle suindicate equiparazioni;

Ritenuto di dover procedere all’integrazione della
tabella di cui al D.I. 5 maggio 2004;

Decreta:

Art. 1.

Il D.I. del 5 maggio 2004 e' integrato nella parte rela-
tiva alla tabella con le equiparazioni di seguito indicate:

Diploma di laurea
vecchio ordinamento (DL)

?

Equiparato a lauree
specialistiche della classe

di cui al decreto ministeriale
28 novembre 2000

?

Scienze politiche - indirizzo
politico-sociale . . . . . . . . . . . . Classe 89/S

Scienze politiche - indirizzo
politico-economico . . . . . . . . Classe 64/S

Discipline delle arti, della musica
e dello spettacolo - indirizzo
arte. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Classe 95/S

Lettere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Classe 21/S

Scienze della comunicazione . . . Classe 101/S

Storia - indirizzo orientale . . . . . Classe 41/S

ai fini della partecipazione a pubblici concorsi.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 gennaio 2008

Il Ministro dell’universita'
e della ricerca

Mussi

Il Ministro per le riforme
e l’innovazione nella pubblica

amministrazione
Nicolais

Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 332

08A02494
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17-4-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 91

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 4 aprile 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5722

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160,88

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,035

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4584

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,78550

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 257,25

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6972

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4743

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7145

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3680

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,431

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5872

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116,41

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9980

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2773

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,0370

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0339

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7110

Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,6954

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5822

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,0302

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,2497

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14519,27

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1534,47

Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,5757

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,0224

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9972

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,325

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1757

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,823

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,3143

Cambi del giorno 7 aprile 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5693
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161,13
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,019
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4592
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,78935
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,05
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6971
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4568
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6808
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3687
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,388
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5917
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113,51
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9685
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2725
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,9900
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0071
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6977
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,6703
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5804
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9875
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,2257
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14429,71
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1529,91
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,5404
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,0037
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9760
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,471
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1682
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,692
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,2705

Cambi del giorno 8 aprile 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5694
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160,75
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,985
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4598
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,79740
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,80
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4595
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6710
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3610
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,386
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EFranco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5914
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114,49
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9565
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2732
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,9980
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0272
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6968
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,6768
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5910
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9871
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,2264
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14430,63
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1534,72
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,5627
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,0040
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9781
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,287
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1664
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,758
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,2217

Cambi del giorno 9 aprile 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5726
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161,36
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,098
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4602
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,79770
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,30
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6969
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4551
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6695
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3622
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,402
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5935
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112,84
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9410
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2650
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,0300
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0295
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6941
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,6645
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6022
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,0109
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,2513
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14483,65
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1535,49
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,6035
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9985
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9766
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,499
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1696
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,940
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,3024

Cambi del giorno 10 aprile 2008

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5875
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159,18
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,129
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4608
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80110
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,53
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6967
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4410
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6678
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3860
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,334
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5735
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115,55
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9270
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2605
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,1860
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0856
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7020
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,6861
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6166
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,0992
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,3636
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14593,09
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1550,67
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,7877
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,0030
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9840
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,961
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1537
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,100
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,5659

N.B. ? Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

08A02566

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßPrilium6
300 mg.

Provvedimento n. 76 del 25 marzo 2008

Procedura mutuo riconoscimento n. FR/V/0133/003/II/010.

Specialita' medicinale per uso veterinario PRILIUM 300 mg,
nella confezione: polvere per soluzione orale da 300 mg fiala da
1,030 g di polvere e siringa da 2 ml - A.I.C. n. 103576031.

Titolare A.I.C.: Vetoquinol S.A., Magny-Vernois - 70204 Lure -
Francia.

? 51 ?
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Variazione tipo II: modifica del sito di produzione del prodotto
finito.

EØ autorizzata la variazione Tipo II della specialita' medicinale
per uso veterinario indicata in oggetto concernente la sostituzione
del sito produttivo responsabile della produzione, confezionamento
primario e controllo lotti del prodotto finito e, precisamente: Vianex
S.A. (Plant C), 16th km Marathonos Avenus, Pallini Attikis, 153 51 -
Grecia in sostituzione del sito Laboratoire Sterilyo, F-59230 Santi
Amand Les Eaux - Francia, attualmente autorizzato. Responsabile
del confezionamento secondario e del rilascio lotti rimane il sito
Vetoquinol, Lure (Francia).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A02480

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ad azione
immunologica ßNobilis EDS6.

Provvedimento n. 77 del 25 marzo 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immuno-
logica NOBILIS EDS, nella confezione: 1 flacone da 1.000 dosi
(500 ml) - A.I.C. n. 101880019.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V., sito in Boxmeer
(Olanda), rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l.,
con sede legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano),
via W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Variazione tipo II: modifica del sito alternativo per il controllo
qualita' del prodotto finito.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale
per uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto con-
cernente l’aggiunta del sito produttivo Laboratorios Intervet S.A. -
Salamanca (Spagna), responsabile del controllo qualita' sul prodotto
finito relativamente ai seguenti test:

Potency test EDSV;
Test di sterilita' ;
Test farmacologici (aspetto, tipo di emulsione, viscosita' , stabi-

lita' e contenuto di formaldeide);
Test unico di controllo sicurezza e assenza agenti estranei;
Controllo finale.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A02481

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Provvedimenti di approvazione del programma
di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 42747 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Ceramiche Girardi S.p.a., con sede in Pomezia (Roma,
unita' di Palazzolo dello Stella (Udine), per il periodo dal 1% ottobre
2007 al 30 settembre 2008.

Con decreto n. 42748 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della De Simon S.p.a., con sede in Osoppo (Udine), unita' di
Osoppo (Udine), per il periodo dal 19 novembre 2007 al 18 novembre
2008.

Con decreto n. 42749 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Hybritec S.r.l., con sede in Muggio' (Milano), unita' di Mug-
gio' (Milano), per il periodo dal 3 dicembre 2007 al 2 dicembre 2008.

Con decreto n. 42750 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Industria Conciaria Volturno S.r.l., con sede in Santa
Maria Capua Vetere (Caserta), unita' di Santa Maria Capua Vetere
(Caserta), per il periodo dal 3 ottobre 2007 al 2 ottobre 2008.

Con decreto n. 42751 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Italsaver Societa' in accomandita semplice con sede in Mar-
con (Venezia), unita' di Marcon (Venezia), Venezia (Venezia), per il
periodo dal 22 ottobre 2007 al 21 ottobre 2008.

Con decreto n. 42752 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Manifattura Emmegi S.r.l. con sede in Busto Arsizio
(Varese), unita' di Busto Arsizio (Varese), per il periodo dal 5 novem-
bre 2007 al 4 novembre 2008.

Con decreto n. 42753 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Speedline S.r.l., con sede in Ponte San Pietro (Bergamo),
unita' di Bolzano - Bozen, per il periodo dal 1% ottobre 2007 al 30 set-
temre 2008.

Con decreto n. 42754 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Stigea Societa' cooperativa a responsabilita' , con sede in
L’Aquila, unita' di L’Aquila, per il periodo dal 29 novembre 2007 al
28 novembre 2008.

Con decreto n. 42755 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizza-
zione aziendale della Tecnoindex S.p.a., con sede in Pomezia (Roma),
unita' di Genova, Milano, Pomezia (Roma), per il periodo dal
12 novembre 2007 all’11 agosto 2008.

Con decreto n. 42756 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Viba Siat S.r.l., con sede in: Busto Arsizio (Varese), unita'
di Castano Primo (Milano), Vanzaghello (Milano), per il periodo dal
4 dicembre 2007 al 3 dicembre 2008.

Con decreto n. 42757 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Rifinizione Flaminia S.p.a., con sede in Prato, unita' di
Prato, per il periodo dal 17 dicembre 2007 al 16 dicembre 2008.
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gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Recordvinil S.p.a., con sede in Stezzano (Bergamo), unita'
di Stezzano (Bergamo), per il periodo dal 3 settembre 2007 al 2 set-
tembre 2008.

Con decreto n. 42759 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Plast 96 S.r.l., con sede in Anagni (Frosinone), unita' di
Anagni (Frosinone), per il periodo dal 24 settembre 2007 al 23 set-
tembe 2008.

Con decreto n. 42760 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Nuova Taela S.p.a., con sede in Thiene (Vicenza), unita' di
Thiene (Vicenza), per il periodo dal 17 settembre 2007 al 16 settembre
2008.

Con decreto n. 42761 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per concordato
preventivo della Lares Cozzi S.p.a., con sede in Paderno Dugnano
(Milano), unita' di Paderno Dugnano (Milano), per il periodo dal
1% dicembre 2007 al 31 maggio 2008.

Con decreto n. 42762 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della L. Terenzio S.r.l. con sede in Desio (Milano), unita' di Desio
(Milano), per il periodo dal 5 novembre 2007 al 4 novembre 2008.

Con decreto n. 42763 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Jolly Plastic S.r.l., sede in Settala (Milano), unita' di Settala
(Milano), per il periodo dal 12 novembre 2007 all’11 novembre 2008.

Con decreto n. 42764 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Italcar S.p.a. con sede in Rivalta di Torino (Torino), unita'
di Rivalta di Torino (Torino), per il periodo dal 26 novembre 2007 al
25 novembre 2008.

Con decreto n. 42765 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Intherm (dal 30 novembre 2007 Refrion) S.r.l., con sede in
San Bonifacio (Verona), unita' di Veronella (Verona), per il periodo
dal 1% ottobre 2007 al 30 settembre 2008.

Con decreto n. 42766 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Italatte S.p.a., con sede in Melzo (Milano), unita' di Moretta
(Cuneo), per il periodo dal 1% novembre 2007 al 31 ottobre 2008.

Con decreto n. 42767 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Coats Cucirini S.r.l. con sede in Milano, unita' di Lucca,
per il periodo dal 6 agosto 2007 al 5 agosto 2008.

Con decreto n. 42768 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Colbit S.r.1., con sede in Pomezia (Roma), unita' di Pomezia
(Roma), per il periodo dal 17 dicembre 2007 al 16 dicembre 2008.

Con decreto n. 42769 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Cotonificio Zambaiti S.p.a., con sede in Leffe (Bergamo),
unita' di Cene (Bergamo), Leffe (Bergamo), per il periodo dal 1% gen-
naio 2008 al 31 dicembre 2008.

Con decreto n. 42770 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per fallimento
della Elmec Distribuzione Energia S.r.l., con sede in Belpasso (Cata-
nia), unita' di Belpasso (Catania), per il periodo dal 22 dicembre 2007
al 21 giugno 2008.

Con decreto n. 42771 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Filatura e Tessitura di Tollegno S.p.a., con sede in Tollegno
(Biella), unita' di Sedegliano (Udine), per il periodo dal 5 dicembre
2007 al 4 dicembre 2008.

Con decreto n. 42772 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Ge Power Controls Italia S.r.l., con sede in Cinisello Bal-
samo (Milano), unita' di Rovato (Brescia), per il periodo dal 1%
novembre 2007 al 31 ottobre 2008.

Con decreto n. 42773 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura-
zione aziendale della Bormioli Luigi S.p.a., con sede in Parma, unita'
di Abbiategrasso (Milano), per il periodo dal 1% ottobre 2007 al 30 set-
tembre 2008.

Con decreto n. 42774 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura-
zione aziendale della Embraco Europe S.r.l. con sede in Torino, unita'
di Chieri (Torino), Riva presso Chieri (Torino), per il periodo dal
2 maggio 2007 al 1% maggio 2008.

Con decreto n. 42775 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Evotape S.p.a., con sede in San Pietro Mosezzo (Novara),
unita' di Santi Cosma e Damiano (Latina), per il periodo dal 5 novem-
bre 2007 al 4 novembre 2008.

Con decreto n. 42776 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Garda S.p.a., con sede in Samarate (Varese), unita' di Sama-
rate (Varese), per il periodo dal 22 ottobre 2007 al 21 ottobre 2008.

Con decreto n. 42777 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Gemeaz Cusin Ristorazione c/o Bames (gia' Gemeaz Cusin)
S.r.l., con sede in Milano, unita' di Vimercate (Milano), per il periodo
dal 1% ottobre 2006 a 5 marzo 2007.

Con decreto n. 42778 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Gemeaz Cusin Ristorazione c/o Bames S.r.l., con sede in
Segrate (Milano), unita' di Vimercate (Milano), per il periodo dal
6 marzo 2007 al 5 marzo 2008.

Con decreto n. 42779 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura-
zione aziendale della Lombardini Rezzato (gia' Comprabene S.p.a.)
S.r.l., con sede in Dalmine (Bergamo), unita' di Camposampiero
(Padova), per il periodo dal 1% ottobre 2007 al 31 dicembre 2007.

Con decreto n. 42780 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Pastificio Carmine e Giulio Russo di Nicola S.p.a., con sede
in Pomigliano D’Arco (Napoli), unita' di Pomigliano D’Arco (Napoli),
per il periodo dall’8 ottobre 2007 al 7 ottobre 2008.
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Con decreto n. 42781 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Carrozzeria Luigi Dalla Via S.p.a., con sede in Schio
(Vicenza), unita' di Schio (Vicenza), per il periodo dal 23 novembre
2007 al 22 novembre 2008.

Con decreto n. 42782 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Fornara & Maulini S.p.a., con sede in Gravellona Toce
(Verbania), unita' di Gravellona Toce (Verbania), per il periodo dal
12 novembre 2007 all’11 novembre 2008.

Con decreto n. 42783 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della I.T.EL. S.r.l., con sede in San Marco Evangelista (Caserta),
unita' di San Marco Evangelista (Caserta), per il periodo dal
28 novembre 2007 all’11 agosto 2008.

Con decreto n. 42784 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Inmetess S.p.a. con sede in Torino, unita' di Volpiano
(Torino), per il periodo dal 10 dicembre 2007 al 9 dicembre 2008.

Con decreto n. 42785 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura-
zione aziendale della Itt Industries Friction Products S.r.l., con sede
in Barge (Cuneo), unita' di Barge (Cuneo), per il periodo dal 1% otto-
bre 2007 al 30 settembre 2009.

Con decreto n. 42786 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Onama c/o Ideal Clima S.p.a., con sede in Milano, unita'
di Salerno, per il periodo dal 24 luglio 2006 al 21 luglio 2007.

Con decreto n. 42787 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Pettinatura di Verrone S.p.a., con sede in Verrone (Biella),
unita' di Cittaducale (Rieti), per il periodo dal 24 dicembre 2007 al 20
dicembre 2008.

Con decreto n. 42788 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della S.E.S. Injection Moulds S.r.l. con sede in Monte Roberto
(Ancona), unita' di Monte Roberto (Ancona), per il periodo dal 10
dicembre 2007 al 9 dicembre 2008.

Con decreto n. 42789 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale della Stola S.p.a., con sede in Rivoli (Torino), unita' di Rivoli
(Torino), per il periodo dal 14 gennaio 2008 al 13 gennaio 2009.

Con decreto n. 42790 del 25 febbraio 2008 e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura-
zione aziendale della Universal S.p.a., con sede in Settimo Torinese
(Torino), unita' di Settimo Torinese (Torino), per il periodo dal 29
ottobre 2007 al 28 aprile 2009.

08A02496

Provvedimenti concernenti la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 42791 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Corriere Adriatico S.p.A., con sede in Ancona, unita'
di Ancona, per il periodo dal 31 luglio 2007 al 30 gennaio 2008.

Con decreto n. 42792 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Il Messaggero S.p.A., con sede in Roma, unita' di
Roma, per il periodo dal 1% settembre 2007 al 29 febbraio 2008.

Con decreto n. 42793 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Il Manifesto - Societa' cooperativa a responsabilita' , con sede in Roma,
unita' di Milano e Roma, per il periodo dal 1% dicembre 2007 al
31 maggio 2008.

Con decreto n. 42798 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Ceramiche Girardi S.p.a., con sede in Pomezia (Roma), unita' di
Palazzolo dello Stella (Udine), per il periodo dal 1% ottobre 2007 al
30 settembre 2008.

Con decreto n. 42799 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
De Simon S.p.a., con sede in Osoppo (Udine), unita' di Osoppo
(Udine), per il periodo dal 19 novembre 2007 al 18 novembre 2008.

Con decreto n. 42800 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Hybritec S.r.l., con sede in Muggio' (Milano), unita' di Muggio'
(Milano), per il periodo dal 3 dicembre 2007 al 2 dicembre 2008.

Con decreto n. 42801 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Industria Conciaria Volturno S.r.l., con sede in Santa Maria Capua
Vetere (Caserta), unita' di Santa Maria Capua Vetere (Caserta), per il
periodo dal 3 ottobre 2007 al 2 ottobre 2008.

Con decreto n. 42802 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Italsaver Societa' in accomandita semplice, con sede in Marcon (Vene-
zia), unita' di Marcon (Venezia) e Venezia, per il periodo dal 22 otto-
bre 2007 al 21 ottobre 2008.

Con decreto n. 42803 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Manifattura Emmegi S.r.l., con sede in Busto Arsizio (Varese), unita'
di Busto Arsizio (Varese), per il periodo dal 5 novembre 2007 al
4 novembre 2008.

Con decreto n. 42804 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Speedline S.r.l., con sede in Ponte San Pietro (Bergamo), unita' di Bol-
zano (*Bozen), per il periodo dal 1% ottobre 2007 al 30 settembre
2008.

Con decreto n. 42805 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Stigea - Societa' cooperativa a responsabilita' , con sede in L’Aquila,
unita' di L’Aquila, per il periodo dal 29 novembre 2007 al 28 novem-
bre 2008.
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ECon decreto n. 42806 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Tecnoindex S.p.a., con sede in Pomezia (Roma), unita'
di Genova, Milano, Pomezia (Roma), per il periodo dal 12 novembre
2007 all’11 maggio 2008.

Con decreto n. 42807 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Viba Siat S.r.l., con sede in Busto Arsizio (Varese), unita' di Castano
Primo (Milano), Vanzaghello (Milano), per il periodo dal 4 dicembre
2007 al 3 dicembre 2008.

Con decreto n. 42808 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Rifinizione Flaminia S.p.a., con sede in Prato, unita' di Prato, per il
periodo dal 17 dicembre 2007 al 16 dicembre 2008.

Con decreto n. 42809 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Recordvinil S.p.a., con sede in Stezzano (Bergamo), unita' di Stezzano
(Bergamo), per il periodo dal 3 settembre 2007 al 2 settembre 2008.

Con decreto n. 42810 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Plast 96 S.r.l., con sede in Anagni (Frosinone), unita' di Anagni (Frosi-
none), per il periodo dal 24 settembre 2007 al 23 settembre 2008.

Con decreto n. 42811 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Nuova Taela S.p.a., con sede in Thiene (Vicenza), unita' di Thiene
(Vicenza), per il periodo dal 17 settembre 2007 al 16 settembre 2008.

Con decreto n. 42812 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven-
tivo della Lares Cozzi S.p.a., con sede in Paderno Dugnano (Milano),
unita' di Paderno Dugnano (Milano), per il periodo dal 1% dicembre
2007 al 31 maggio 2008.

Con decreto n. 42813 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
L. Terenzio S.r.l., con sede in Desio (Milano), unita' di Desio
(Milano), per il periodo dal 5 novembre 2007 al 4 novembre 2008.

Con decreto n. 42814 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Jolly Plastic S.r.l., con sede in Settala (Milano), unita' di Settala
(Milano), per il periodo dal 12 novembre 2007 all’11 novembre 2008.

Con decreto n. 42815 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Italcar S.p.a., con sede in Rivalta di Torino (Torino), unita' di Rivalta
di Torino (Torino), per il periodo dal 26 novembre 2007 al 25 novem-
bre 2008.

Con decreto n. 42816 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Intherm (dal 30 novembre 2007 Refron) S.r.l., con sede in San Bonifa-
cio (Verona), unita' di Veronella (Verona), per il periodo dal 1% ottobre
2007 al 30 settembre 2008.

Con decreto n. 42817 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Italatte S.p.a., con sede in Melzo (Milano), unita' di Moretta (Cuneo),
per il periodo dal 1% novembre 2007 al 31 ottobre 2008.

Con decreto n. 42818 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Coats Cucirini S.r.l., con sede in Milano, unita' di Lucca, per il
periodo dal 6 agosto 2007 al 5 agosto 2008.

Con decreto n. 42819 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Colbit S.r.l., con sede in Pomezia (Roma), unita' di Pomezia (Roma),
per il periodo dal 17 dicembre 2007 al 16 dicembre 2008.

Con decreto n. 42820 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Cotonificio Zambaiti S.p.a., con sede in Leffe (Bergamo), unita' di
Cene (Bergamo), Leffe (Bergamo), per il periodo dal 1% gennaio 2008
al 31 dicembre 2008.

Con decreto n. 42821 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della
Elmec distribuzione energia S.r.l., con sede in Belpasso (Catania),
unita' di Belpasso (Catania), per il periodo dal 22 dicembre 2007 al
21 giugno 2008.

Con decreto n. 42822 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Filatura e Tessitura di Tollegno S.p.a., con sede in Tollegno (Biella),
unita' di Sedegliano (Udine), per il periodo dal 5 dicembre 2007 al
4 dicembre 2008.

Con decreto n. 42823 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Ge power controls Italia S.r.l., con sede in Cinisello Balsamo
(Milano), unita' di Rovato (Brescia), per il periodo dal 1% novembre
2007 al 31 ottobre 2008.

Con decreto n. 42824 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Bormioli Luigi S.p.a., con sede in Parma, unita' di
Abbiategrasso (Milano), per il periodo dal 1% ottobre 2007 al
31 marzo 2008.

Con decreto n. 42825 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Embraco Europe S.r.l., con sede in Torino, unita' di
Chieri (Torino), Riva presso Chieri (Torino), per il periodo dal 2 mag-
gio 2007 al 1% maggio 2008.

Con decreto n. 42826 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Evotape S.p.a., con sede in San Pietro Mosezzo (Novara), unita' di
Santi Cosma e Damiano (Latina), per il periodo dal 5 novembre
2007 al 7 novembre 2008.

Con decreto n. 42827 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Garda S.p.a., con sede in Samarate (Varese), unita' di Samarate
(Varese), per il periodo dal 22 ottobre 2007 al 21 ottobre 2008.

Con decreto n. 42828 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Gemeaz Cusin Ristorazione c/o Bames (gia' Gemeaz Cusin) S.r.l.,
con sede in Milano, unita' di Vimercate (Milano), per il periodo dal
1% ottobre 2006 al 5 marzo 2007.

Con decreto n. 42829 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
ßGemeaz Cusin Ristorazione c/o Bames S.r.l., con sede in Segrate
(Milano), unita' di Vimercate (Milano), per il periodo dal 6 marzo
2007 al 5 settembre 2007.

Con decreto n. 42830 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Lombardini Rezzato (gia' Comprabene S.p.a.) S.r.l.,
con sede in Dalmine (Bergamo), unita' di Camposampiero (Padova),
per il periodo dal 1% ottobre 2007 al 31 dicembre 2007.
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Con decreto n. 42831 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Pastificio Carmine e Giulio Russo di Nicola S.p.a., con sede in Pomi-
gliano D’Arco (Napoli), unita' di Pomigliano D’Arco (Napoli), per il
periodo dall’8 ottobre 2007 al 7 ottobre 2008.

Con decreto n. 42832 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Carrozzeria Luigi dalla Via S.p.a., con sede in Schio (Vicenza), unita'
di Schio (Vicenza), per il periodo dal 23 novembre 2007 al 22 novem-
bre 2008.

Il presente provvedimento annulla il decreto direttoriale n. 41919
del 25 ottobre 2007, limitatamente al periodo coincidente con la pre-
sente concessione.

Con decreto n. 42833 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Fornara & Maulini S.p.a., con sede in Gravellona Toce (Verbania),
unita' di Gravellona Toce (Verbania), per il periodo dal 12 novembre
2007 all’11 novembre 2008.

Con decreto n. 42834 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
I.T.EL. S.r.l., con sede in San Marco Evangelista (Caserta), unita' di
San Marco Evangelista (Caserta), per il periodo dal 28 novembre
2007 all’11 agosto 2008.

Con decreto n. 42835 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Inmetess S.p.a., con sede in Torino, unita' di Volpiano (Torino), per il
periodo dal 10 dicembre 2007 al 9 dicembre 2008.

Con decreto n. 42836 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della ITT industries friction products S.r.l., con sede in
Barge (Cuneo), unita' di Barge (Cuneo), per il periodo dal 1% ottobre
2007 al 31 marzo 2008.

Con decreto n. 42837 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Onama c/o Ideal Clima S.p.a., con sede in Milano, unita' di Salerno,
per il periodo dal 24 luglio 2006 al 29 luglio 2006.

Con decreto n. 42838 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Onama c/o Ideal Clima S.p.a., con sede in Milano, unita' di Salerno,
per il periodo dal 4 settembre 2006 al 9 settembre 2006.

Con decreto n. 42839 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Onama c/o Ideal Clima S.p.a., con sede in Milano, unita' di Salerno,
per il periodo dal 2 ottobre 2006 al 7 ottobre 2006.

Con decreto n. 42840 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Onama c/o Ideal Clima S.p.a., con sede in Milano, unita' di Salerno,
per il periodo dal 14 maggio 2007 al 19 maggio 2007.

Con decreto n. 42841 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Onama c/o Ideal Clima S.p.a., con sede in Milano, unita' di Salerno,
per il periodo dal 28 maggio 2007 al 1% giugno 2007.

Con decreto n. 42842 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Onama c/o Ideal Clima S.p.a., con sede in Milano, unita' di Salerno,
per il periodo dal 25 giugno 2007 al 30 giugno 2007.

Con decreto n. 42843 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Onama c/o Ideal Clima S.p.a., con sede in Milano, unita' di Salerno,
per il periodo dal 9 luglio 2007 al 21 luglio 2007.

Con decreto n. 42844 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Pettinatura di Verrone S.p.a., con sede in Verrone (Biella), unita' di
Cittaducale (Rieti), per il periodo dal 24 dicembre 2007 al 20 dicem-
bre 2008.

Con decreto n. 42845 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
S.E.S. Injection Moulds S.r.l., con sede in Monte Roberto (Ancona),
unita' di Monte Roberto (Ancona), per il periodo dal 10 dicembre
2007 al 9 dicembre 2008.

Con decreto n. 42846 deI 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Stola S.p.a., con sede in Rivoli (Torino), unita' di Rivoli (Torino), per
il periodo dal 14 gennaio 2008 al 13 gennaio 2009.

Con decreto n. 42847 del 25 febbraio 2008 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Universal S.p.a., con sede in Settimo Torinese
(Torino), unita' di Settimo Torinese (Torino), per il periodo dal
29 ottobre 2007 al 28 aprile 2008.

08A02441

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di modifica della denominazione ßScottish farmed
Salmon6 ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine
dei prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C n. 76 del 27 marzo 2008, la domanda
di modifica del disciplinare di produzione della I.G.P. ßScottish far-
med Salmon8, presentata dal Regno Unito, ai sensi dell’art. 6, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 510/06 relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti
agricoli ed alimentari.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo economico e rurale - via XX settembre n. 20 - Roma, per
gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne
copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.

08A02440
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßFungus6

Estratto determinazione A.I.C./N n. 757 del 2 aprile 2008

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: FUNGUS, nelle
forme e confezioni: ß100 mg capsule rigide8 10 capsule; ß150 mg
capsule rigide8 2 capsule; 200 mg capsule rigide8 7 capsule.

Titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in via di Fioranello, 186 - 00100 Roma, Italia, codice fiscale
07599831000.

Confezione: ß100 mg capsule rigide8 10 capsule - A.I.C.
n. 037810013 (in base 10), 141VUX (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione
(a temperatura non superiore a 30% C).

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Far-
maceutico C.T. S.r.l. 18038 Sanremo (Imperia), via Dante Alighieri
n. 71 (produzione, confezionamento e rilascio dei lotti); Get S.r.l.,
18038 Sanremo (Imperia), via Ludovico Ariosto n. 15-17 (controllo
qualita' .

Composizione: 1 capsula contiene:

principio attivo: Fluconazolo 100 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 115 mg; amido pregelatinizzato
16,5 mg; magnesio stearato 1,6 mg; silice colloidale anidra 1,2 mg;
sodio laurilsolfato 0,7 mg;

capsula: gelatina quanto basta a 61 mg; ossido di ferro giallo
(E 172) 0,3 mg; titanio diossido (E 171) 0,6 mg.

Confezione: ß150 mg capsule rigide8 2 capsule - A.I.C.
n. 037810025 (in base 10), 141VV9 (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione
(a temperatura non superiore a 30% C).

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Far-
maceutico C.T. S.r.l. - 18038 Sanremo (Imperia), via Dante Alighieri
n. 71 (produzione, confezionamento e rilascio dei lotti); Get S.r.l.,
18038 Sanremo (Imperia), via Ludovico Ariosto n. 15-17 (controllo
qualita' ).

Composizione: 1 capsula contiene:

principio attivo: Fluconazolo 150 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 172,5 mg; amido pregelatiniz-
zato 24,75 mg; magnesio stearato 2,4 mg; silice colloidale anidra
1,8 mg; sodio laurilsolfato 1,05 mg;

capsula: gelatina quanto basta a 96 mg; titanio diossido (E 171)
1,92 mg.

Confezione: ß200 mg capsule rigide8 7 capsule - A.I.C.
n. 037810037 (in base 10), 141VVP (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione
(a temperatura non superiore a 30% C).

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Far-
maceutico C.T. S.r.l. - 18038 Sanremo (Imperia), via Dante Alighieri
n. 71 (produzione, confezionamento e rilascio dei lotti); Get S.r.l.,
18038 Sanremo (Imperia), via Ludovico Ariosto n. 15-17 (controllo
qualita' ).

Composizione: 1 capsula contiene:

principio attivo: fluconazolo 200 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 230 mg; amido pregelatinizzato
33 mg; magnesio stearato 3,2 mg; silice colloidale anidra 2,4 mg;
sodio laurilsolfato 1,4 mg;

capsula: gelatina quanto basta a 96 mg; titanio diossido
(E 171) 1,92 mg.

Indicazioni terapeutiche:

1) Criptococcosi: il fluconazolo e' indicato nella terapia delle
infezioni micotiche profonde dovute a Cryptococcus neoformans,
incluse quelle che si verificano in pazienti con compromissione del
sistema immunitario secondaria a patologie maligne o a sindrome da
immunodeficienza acquisita o le micosi secondarie a chemioterapia
antineoplastica. Il farmaco puo' quindi essere utilizzato nel tratta-
mento della meningite criptococcica e nella terapia di mantenimento
per la prevenzione delle recidive, nonche¤ nel trattamento della cripto-
coccosi cutanea e polmonare;

2) Candidiasi sistemiche: incluse candidemia e candidiasi dis-
seminata ed altre forme invasive di infezioni da Candida tra cui: eso-
fagite, endocardite, peritonite, infezioni polmonari, gastrointestinali,
oculari e genito-urinarie. Pazienti affetti da patologie maligne ricove-
rati presso unita' di terapia intensiva sottoposti a terapie immunosop-
pressive o chemioterapia antineoplastica o in condizioni che possano
predisporre ad infezioni da Candida;

3) Candidiasi delle mucose: candidiasi orofaringea (mughetto)
ed esofagea, infezioni broncopolmonari non-invasive, candiduria,
candidiasi mucocutanea e candidiasi orale atrofica cronica. Il far-
maco e' inoltre indicato nella prevenzione delle recidive della candi-
diasi orofaringea in pazienti AIDS;

4) Candidiasi genitale: candidiasi vaginali acute e ricorrenti;
profilassi per ridurre l’incidenza delle ricadute della candidiasi vagi-
nale (3 o piu' episodi in un anno). Balanite da Candida;

5) Pazienti immunocompromessi: e' indicato inoltre nella pre-
venzione delle infezioni micotiche nei pazienti con compromissione
del sistema immunitario secondaria a patologie maligne o a sindrome
da immunodeficienza acquisita, o nella prevenzione delle micosi
secondarie a chemioterapia antineoplastica;

6) Dermatomicosi: tinea pedis, tinea cruris, tinea corporis, tinea
capitis e pytiriasis versicolor e nel trattamento delle candidiasi cuta-
nee. Nel trattamento delle infezioni della pelle e delle membrane
mucose, l’uso del prodotto deve essere limitato solo a quei casi di par-
ticolare estensione o gravita' che non abbiano risposto alla terapia
topica tradizionale;

7) Micosi endemiche profonde: coccidioidomicosi, paracocci-
dioidomicosi, sporotricosi ed istoplasmosi nei pazienti immunocom-
petenti.

Uso nei bambini: il fluconazolo non deve essere usato per la tinea
capitis.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezioni:

A.I.C. n. 037810013 - ß100 mg capsule rigide8 10 capsule;

Classe di rimborsabilita' : ßA8;

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 28,21 euro;

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 46,56 euro;

A.I.C. n. 037810025 - ß150 mg capsule rigide8 2 capsule;

Classe di rimborsabilita' : ßA8;

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 9,32 euro;

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 15,38 euro;

A.I.C. n. 037810037 - ß200 mg capsule rigide8 7 capsule;

Classe di rimborsabilita' : ßA8;

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 37,55 euro;

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 61,97 euro;
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Classificazione ai fini della fornitura:

Confezioni:

A.I.C. n. 037810013 - ß100 mg capsule rigide8 10 capsule -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

A.I.C. n. 037810025 - ß150 mg capsule rigide8 2 capsule -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

A.I.C. n. 037810037- ß200 mg capsule rigide8 7 capsule -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A02492

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßZoloder6

Estratto determinazione A.I.C./N n. 758 del 2 aprile 2008

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: ZOLODER nelle
forme e confezioni: ß100 mg capsule rigide8 10 capsule; ß150 mg
capsule rigide8 2 capsule; ß200 mg capsule rigide8 7 capsule.

Titolare A.I.C.: Istituto Chimico Internazionale dott. Giuseppe
Rende S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in via Salaria, 1240,
00138 Roma, Italia, codice fiscale 00399680586.

Confezioni:

ß100 mg capsule rigide8 10 capsule - A.I.C. n. 037662018
(in base 10), 13XCB2 (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione (a
temperatura non superiore a 30% C).

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Far-
maceutico C.T. S.r.l. - 18038 Sanremo (Imperia), via Dante Alighieri
n. 71 (produzione, confezionamento e rilascio dei lotti); Get S.r.l.,
18038 Sanremo (Imperia), via Ludovico Ariosto n. 15-17 (controllo
qualita' ).

Composizione: 1 capsula contiene:

principio attivo: fluconazolo 100 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 115 mg; amido pregelatinizzato
16,5 mg; magnesio stearato 1,6 mg; silice colloidale anidra 1,2 mg;
sodio laurilsolfato 0,7 mg;

capsula: gelatina quanto basta a 61 mg; ossido di ferro giallo
(E 172) 0,3 mg; titanio diossido (E 171) 0,6 mg;

ß150 mg capsule rigide8 2 capsule - A.I.C. n. 037662020
(in base 10), 13XCB4 (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione (a
temperatura non superiore a 30% C.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Far-
maceutico C.T. S.r.l. - 18038 Sanremo (Imperia), via Dante Alighieri
n. 71 (produzione, confezionamento e rilascio dei lotti); Get S.r.l.,
18038 Sanremo (Imperia), via Ludovico Ariosto n. 15-17 (controllo
qualita' ).

Composizione: 1 capsula contiene:

principio attivo: fluconazolo 150 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 172,5 mg; amido pregelatiniz-
zato 24,75 mg; magnesio stearato 2,4 mg; silice colloidale anidra
1,8 mg; sodio laurilsolfato 1,05 mg;

capsula: gelatina quanto basta a 96 mg; titanio diossido
(E 171) 1,92 mg.

ß200 mg capsule rigide8 7 capsule - A.I.C. n. 037662032
(in base 10), 13XCBJ (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione
(a temperatura non superiore a 30% C).

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Far-
maceutico C.T. S.r.l. - 18038 Sanremo (Imperia), via Dante Alighieri
n. 71 (produzione, confezionamento e rilascio dei lotti); Get S.r.l.,
18038 Sanremo (Imperia), via Ludovico Ariosto n. 15-17 (controllo
qualita' ).

Composizione: 1 capsula contiene:

principio attivo: fluconazolo 200 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 230 mg; amido pregelatinizzato
33 mg; magnesio stearato 3,2 mg; silice colloidale anidra 2,4 mg;
sodio laurilsolfato 1,4 mg;

capsula: gelatina quanto basta a 96 mg; titanio diossido
(E 171) 1,92 mg.

Indicazioni terapeutiche:

1) Criptococcosi: il fluconazolo e' indicato nella terapia delle
infezioni micotiche profonde dovute a Cryptococcus neoformans,
incluse quelle che si verificano in pazienti con compromissione del
sistema immunitario secondaria a patologie maligne o a sindrome da
immunodeficienza acquisita o le micosi secondarie a chemioterapia
antineoplastica. Il farmaco puo' quindi essere utilizzato nel tratta-
mento della meningite criptococcica e nella terapia di mantenimento
per la prevenzione delle recidive, nonche¤ nel trattamento della cripto-
coccosi cutanea e polmonare;

2) Candidiasi sistemiche: incluse candidemia e candidiasi dis-
seminata ed altre forme invasive di infezioni da Candida tra cui: eso-
fagite, endocardite, peritonite, infezioni polmonari, gastrointestinali,
oculari e genito-urinarie. Pazienti affetti da patologie maligne ricove-
rati presso unita' di terapia intensiva sottoposti a terapie immunosop-
pressive o chemioterapia antineoplastica o in condizioni che possano
predisporre ad infezioni da Candida;

3) Candidiasi delle mucose: candidiasi orofaringea (mughetto)
ed esofagea, infezioni broncopolmonari non-invasive, candiduria,
candidiasi mucocutanea e candidiasi orale atrofica cronica. Il far-
maco e' inoltre indicato nella prevenzione delle recidive della candi-
diasi orofaringea in pazienti AIDS;

4) Candidiasi genitale: candidiasi vaginali acute e ricorrenti;
profilassi per ridurre l’incidenza delle ricadute della candidiasi vagi-
nale (3 o piu' episodi in un anno). Balanite da Candida;

5) Pazienti immunocompromessi: e' indicato inoltre nella pre-
venzione delle infezioni micotiche nei pazienti con compromissione
del sistema immunitario secondaria a patologie maligne o a sindrome
da immunodeficienza acquisita, o nella prevenzione delle micosi
secondarie a chemioterapia antineoplastica;

6) Dermatomicosi: tinea pedis, tinea cruris, tinea corporis, tinea
capitis e pytiriasis versicolor e nel trattamento delle candidiasi cuta-
nee. Nel trattamento delle infezioni della pelle e delle membrane
mucose, l’uso del prodotto deve essere limitato solo a quei casi di par-
ticolare estensione o gravita' che non abbiano risposto alla terapia
topica tradizionale;

7) Micosi endemiche profonde: coccidioidomicosi, paracocci-
dioidomicosi, sporotricosi ed istoplasmosi nei pazienti immunocom-
petenti.

Uso nei bambini: il fluconazolo non deve essere usato per la tinea
capitis.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezioni:

A.I.C. n. 037662018 - ß100 mg capsule rigide8 10 capsule;
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Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 28,21 euro;

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 46,56 euro.

A.I.C. n. 037662020 - ß150 mg capsule rigide8 2 capsule;

Classe di rimborsabilita' : ßA8;

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 9,32 euro;

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 15,38 euro;

A.I.C. n. 037662032 - ß200 mg capsule rigide8 7 capsule;

Classe di rimborsabilita' : ßA8;

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 37,55 euro;

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 61,97 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

Confezioni:

A.I.C. n. 037662018 - ß100 mg capsule rigide8 10 capsule -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

A.I.C. n. 037662020 - ß150 mg capsule rigide8 2 capsule -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

A.I.C. n. 037662032 - ß200 mg capsule rigide8 7 capsule -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A02491

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßFluorouracile Teva6

Estratto determinazione A.I.C./N n. 759 del 2 aprile 2008

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: all’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale: FLUO-
ROURACILE TEVA, rilasciata alla Societa' Teva Pharma B.V., con
sede legale e domicilio in Industrieweg 23, P.O. box 217, 3640 AE -
Mijdrecht (Olanda), sono apportate le seguenti modifiche:

in sostituzione della confezione ß250 mg/ml soluzione per
infusione endovenosa8 5 flaconi 250 mg (Codice A.I.C. n.
026542011) viene autorizzata la confezione ß250 mg/5 ml soluzione
per infusione8 1 flaconcino da 5 ml (Codice A.I.C. n. 026542062);

in sostituzione della confezione ß500 mg/10 ml soluzione per
infusione endovenosa8 5 flaconi da 500 mg (Codice A.I.C. n.
026542035) viene autorizzata la confezione ß500 mg/10 ml soluzione
per infusione8 l flaconcino da 10 ml (Codice A.I.C. n. 026542074).

Confezioni:

ß250 mg/5 ml soluzione per infusione8 1 flaconcino da 5 ml;

A.I.C. n. 026542062 (in base 10), 0T9ZZG (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione per infusione.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Pharmachemie
B.V., RN Haarlem (Olanda), Swensweg, 5 (tutte le fasi).

Composizione: ogni flaconcino contiene:

principio attivo: fluorouracile 250 mg;

eccipienti: sodio idrossido 71,5 mg; acqua per iniettabili
quanto basta a 5 ml;

ß500 mg/10 ml soluzione per infusione8 1 flaconcino da 10 ml;

A.I.C. n. 026542074 (in base 10), 0T9ZZU (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione per infusione.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Pharmachemie
B.V., RN Haarlem (Olanda), Swensweg, 5 (tutte le fasi).

Composizione: ogni flaconcino contiene:

principio attivo: fluorouracile 500 mg;

eccipienti: sodio idrossido 143 mg; acqua per iniettabili quanto
basta a 10 ml.

Indicazioni terapeutiche: trattamento palliativo del carcinoma
della mammella, del colon, del retto, dello stomaco e del pancreas in
pazienti selezionati, considerati intrattabili chirurgicamente o con
altri mezzi.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezioni:

A.I.C. n. 026542062 - ß250 mg/5 ml soluzione per infusione8
1 flaconcino da 5 ml;

Classe: ßC8;

A.I.C. n. 026542074 - ß500 mg/10 ml soluzione per infu-
sione8 1 flaconcino da 10 ml;

Classe di rimborsabilita' : ßH8;

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 1,72 euro;

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 2,84 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

Confezioni:

A.I.C. n. 026542062 - ß250 mg/5 ml soluzione per infusione8
1 flaconcino da 5 ml - OSP 1: Medicinale soggetto a prescrizione
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero
o in struttura ad esso assimilabile;

A.I.C. n. 026542074 - ß500 mg/10 ml soluzione per infu-
sione8 l flaconcino da 10 ml - OSP 1: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero o in struttura ad esso assimilabile.

Adeguamento standard terms: la denominazione della confe-
zione gia' registrata e' modificata come di seguito indicato:

A.I.C. n. 026542047 - ß1 g/20 ml soluzione per infusione endo-
venosa8 1 flacone da 20 ml varia in ß1 g/20 ml soluzione per infu-
sione8 1 flaconcino da 20 ml;

A.I.C. n. 026542050 - ß5g/100 ml soluzione per infusione8 1
flacone da 100 ml varia in ß5g/100 ml soluzione per infusione solu-
zione per infusione8 1 flaconcino da 100 ml.

Smaltimento scorte: i lotti gia' prodotti possono essere mantenuti
in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A02490

Modificazione dell’autorizzazione
all’immissione in commercio del medicinale ßKolibri6

Estratto determinazione A.I.C./N n. 826 del 4 aprile 2008

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: KOLIBRI, nelle
forme e confezioni: ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8
10 compresse; ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 16

? 59 ?

17-4-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 91



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-4-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 91

compresse; ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 20 com-
presse; ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 30 com-
presse; ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 60 com-
presse.

Titolare A.I.C.: Keypharma S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in corso di Porta Romana, 72 - 20122 Milano, Italia, codice
fiscale 13223880157.

Confezioni:

ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 10 compresse;

A.I.C. n. 036993018 (in base 10), 138XZU (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Farmaceutici For-
menti S.p.a., 21040 Origgio (Varese), Italia, via Di Vittorio 2 (produ-
zione, confezionamento, controlli e rilascio dei lotti); Cilag AG, CH-
8201 Shaffausen (Svizzera), Hochstrasse 201 (produzione); Grunen-
thal GmbH, D-52078 Aachen (Germania), Zieglerstrasse 6 (controlli).

Composizione: 1 compressa rivestita con film contiene:

principi attivi: tramadolo cloridrato 37,5 mg; paracetamolo
325 mg;

eccipienti: cellulosa polverizzata 26 mg; amido pregelatiniz-
zato 6,50 mg; sodio carbossimetilamido 6,50 mg; amido di mais 26
mg; magnesio stearato 2,50 mg; opadry giallo YS-1-6382 G giallo
ipromellosa, titanio diossido (E 171), macrogol 400, ossido di ferro
(E 172), polisorbato 80)] 11 mg; cera carnauba 0,017 mg;

ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 16 compresse;

A.I.C. n. 036993020 (in base 10), 138XZW (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Farmaceutici For-
menti S.p.A., 21040 Origgio (Varese), Italia, via Di Vittorio 2 (produ-
zione, confezionamento, controlli e rilascio dei lotti); Cilag AG, CH-
8201 Shaffausen (Svizzera), Hochstrasse 201 (produzione); Grunen-
thal GmbH, D-52078 Aachen (Germania), Zieglerstrasse 6 (controlli).

Composizione: 1 compressa rivestita con film contiene:

principi attivi: tramadolo cloridrato 37,5 mg; paracetamolo
325 mg;

eccipienti: cellulosa polverizzata 26 mg; amido pregelatiniz-
zato 6,50 mg; sodio carbossimetilamido 6,50 mg; amido di mais 26
mg; magnesio stearato 2,50 mg; opadry giallo YS-1-6382 G ipromel-
losa, titanio diossido (E 171), macrogol 400, ossido di ferro giallo
(E 172), polisorbato 80)] l1 mg; cera carnauba 0,017 mg;

ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 20 compresse;

A.I.C. n. 036993032 (in base 10), 138Y08 (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Farmaceutici For-
menti S.p.a., 21040 Origgio (Varese), Italia, via Di Vittorio 2 (produ-
zione, confezionamento, controlli e rilascio dei lotti); Cilag AG, CH-
8201 Shaffausen (Svizzera), Hochstrasse 201 (produzione); Grunen-
thal GmbH, D-52078 Aachen (Germania), Zieglerstrasse 6 (controlli).

Composizione: 1 compressa rivestita con film contiene:

principi attivi: tramadolo cloridrato 37,5 mg; paracetamolo
325 mg;

eccipienti: cellulosa polverizzata 26 mg; amido pregelatiniz-
zato 6,50 mg; sodio carbossimetilamido 6,50 mg; amido di mais 26
mg; magnesio stearato 2,50 mg; opadry giallo YS-1-6382 G [ipromel-
losa, titanio diossido (E 171), macrogol 400, ossido di ferro giallo
(E 172), polisorbato 80)] 11 mg; cera carnauba 0,017 mg;

ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 30 compresse.

A.I.C. n. 036993044 (in base 10), 138Y0N (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Farmaceutici For-
menti S.p.a., 21040 Origgio (Varese), Italia, via Di Vittorio 2 (produ-
zione, confezionamento, controlli e rilascio dei lotti); Cilag AG, CH-
8201 Shaffausen (Svizzera), Hochstrasse 201 (produzione); Grunen-
thal GmbH, D-52078 Aachen (Germania), Zieglerstrasse 6 (controlli).

Composizione: 1 compressa rivestita con film contiene:

principi attivi: tramadolo cloridrato 37,5 mg; paracetamolo
325 mg;

eccipienti: cellulosa polverizzata 26 mg; amido pregelatiniz-
zato 6,50 mg; sodio carbossimetilamido 6,50 mg; amido di mais 26
mg; magnesio stearato 2,50 mg; opadry giallo YS-1-6382 G [ipromel-
losa, titanio diossido (E 171), macrogol 400, ossido di ferro giallo
(E 172), polisorbato 80)] 11 mg; cera carnauba 0,017 mg;

ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite con film8 60 compresse;

A.I.C. n. 036993057 (in base 10), 138Y11 (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Farmaceutici For-
menti S.p.a., 21040 Origgio (Varese), Italia, via Di Vittorio 2 (produ-
zione, confezionamento, controlli e rilascio dei lotti); Cilag AG, CH-
8201 Shaffausen (Svizzera), Hochstrasse 201 (produzione); Grunen-
thal GmbH, D-52078 Aachen (Germania), Zieglerstrasse 6 (controlli).

Composizione: 1 compressa rivestita con film contiene:

principi attivi: tramadolo cloridrato 37,5 mg; paracetamolo
325 mg;

eccipienti: cellulosa polverizzata 26 mg; amido pregelatiniz-
zato 6,50 mg; sodio carbossimetilamido 6,50 mg; amido di mais 26
mg; magnesio stearato 2,50 mg; opadry giallo YS-1-6382 G [ipromel-
losa, titanio diossido (E 171), macrogol 400, ossido di ferro giallo
(E 172), polisorbato 80)] 11 mg; cera carnauba 0,017 mg.

Indicazioni terapeutiche: Kolibri e' indicato per il trattamento
sintomatico del dolore acuto da lieve a moderato.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezioni:

A.I.C. n. 036993018 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 10 compresse;

Classe: ßC8;

A.I.C. n. 036993020 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 16 compresse;

Classe: ßC8;

A.I.C. n. 036993032 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 20 compresse;

Classe: ßC8;

A.I.C. n. 036993044 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 30 compresse;

Classe: ßC8;

A.I.C. n. 036993057 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 60 compresse;

Classe: ßC8;
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EClassificazione ai fini della fornitura:

Confezioni:

A.I.C. n. 036993018 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 10 compresse - RNR: medicinale soggetto a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta;

A.I.C. n. 036993020 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 16 compresse - RNR: medicinale soggetto a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta;

A.I.C. n. 036993032 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 20 compresse - RNR: medicinale soggetto a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta;

A.I.C. n. 036993044 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 30 compresse - RNR: medicinale soggetto a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta;

A.I.C. n. 036993057 - ß37,5 mg + 325 mg compresse rivestite
con film8 60 compresse - RNR: medicinale soggetto a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A02489

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITAØ

Comunicato relativo ai requisiti di qualita' farmaceutica per la
produzione di prodotti per terapia cellulare somatica gia'
consolidati nella pratica clinica e approvati dall’ISS.

Si rende noto che l’Istituto superiore di sanita' ha pubblicato sul
proprio sito internet, all’indirizzo http://www.iss.it/bcen/docu/
cont.php?id=9&lang=1&tipo=5 (andare sulla home page www.iss.it,
cliccare su Dipartimenti e Centri - Biologia cellulare e neuroscienze,
quindi cliccare su Linee guida), il documento denominato ßRequisiti
di qualita' farmaceutica per la produzione di prodotti per terapia cel-
lulare somatica gia' consolidati nella pratica clinica approvati dall’ISS
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto ministeriale
5 dicembre 20068.

08A02482

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
L I B R E R I E C O N C E S S I O N A R I E P R E S S O L E Q U A L I EØ I N V E N D I TA L A G A Z Z E T TA U F F I C I A L E

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SEN: ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: L I B R E R I E C O N C E S S I O N A R I E P R E S S O L E Q U A L I EØ I N V E N D I TA L A G A Z Z E T TA U F F I C I A L E

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SAN BENEDETTO D/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficiale% e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

0 presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

0 presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numero verde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

C A N O N I D I A B B O N A M E N T O A N N O 2 0 0 8 ( s a l v o c o n g u a g l i o ) ( * )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Statoe dallealtre pubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 4 1 7 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


